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ll bacino del Tagliamento a Villa Santina. 
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LIAMENIO 


Il fiume Tagliamento, vera arteria vitale della regione Friuli, distingue 


secondo il detto popolare — i territori di cà ( Provincia di Udine) e di là { Pro- 
vincia di Pordenone) de Vaghe. Non per questo il Tagliamento divide in due il 
Friuli storico, formato dalle province di Udine, Pordenone e Gorizia. 

Mario Toros, presidente della erande associazione dei Fosolérs, « Friuli 
nel Mondo», in un suo intervento appassionato al convegno estivo dei friulani 
emigrati, tenutosi a Sella Nevea (articoli alle pagine 8 e 9), ha voluto riconfer- 
mare (la prova è siata data dal recente pronunciamento dei Fogolàrs dell'Au- 
stralia e della Svizzera, dopo l'unanime adesione di quelli dell'Argentina) che 
«fuori», nel resto del mondo, esiste soltanto il Friuli che va dalla Carnia al mare 
Adriatico senza distinzioni di destra e sinistra del Tagliamento, «È questo Friuli 
unito ha detto Toros nel suo intervento che va difeso ed esaltato con i vala- 
ri della sua storia e della sua cultura». 





redazione e amministrazione: Casella ngn 242 3300 UDINE, «a 
del Sale 5 helena d1852] S00TTESHOTO, talax 454067 EFRULDI taleban (OASI 50771 4 - Spadizione in abbonamento postale, Gruppo II" fintariare al 70 
servizio di tesoreria CRU. (Casa di 
Quito: aspclativa annua d'iscrizione all'Ente con abbonamento al giornale: Ibalia lire 10.000, Esiaro lina 15.000, par sia aeraa lina 20.000 - 

ri Caso chi Mmantalo recapelo resb&uire al mettano Gha » impagna a corresporiere la tassa premnata. 
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po poco 


di LEO DI SELVA 


marezza e desiderio di 
cambiare o quanto mena 
rimediare una situazione 


che si sta dimostrando sempre 
più deludente in questa Regione 
che ha rovesciato un mare di gen= 
te in qual mondo latino - america- 
no, da anni in crisi e dal quale si 
tenta di rientrare per una scom- 
messa sul proprio avvenire 

Sono emigrati | padri e i nonni 
alla ricerca di un paradiso pro- 
messo e in questi ultimi anni mi- 
gliaia di figli e di nipoti vorrebbe- 
ro rilare a rovescio ll percorso, 
lemando l'avventura di un rientro 
nella terra d'origine. E uno siillici- 
dio che è ben lontano dalle «inva- 
sioni» selvagge degli albanesi, 
ma si avvicina a guell'immigra 
zione extracomunitaria che fugge 
il proprio Paese dove il futura ri- 
mane buio a scadenza indefinita. 
Gon la differenza, ed è sostanzia- 
le e assolutamente +alida, che 
non sono originari dalla Tunisia 0 
dal Senegal, ma hanno la loro pri 
ma «cittadinanza» per diritto di 
sangue e di suola, dal Friuli- 
Venezia Giulia. 

Non sono «cinquantamila», co- 
me si sta dicendo con irresponsa- 
bile superficialità, ma sono mi- 
gliaa, una specie di presenza 
speculare a quella dall'immigra- 
zione extracomunitaria. Con la 
differenza che si sottolineava e 
che costituisce per questa terra 
una responsabilità ineludibile, un 
vincolante e moralmente ritono= 
sciuto debito per una documenta- 
ta «ricompensa» di un passato 
non poi tanto lontano, da non por- 
si a memoria di quasi ogni fami» 
glia nostrana. Basterebbe rileg= 
gere qualche pagina di storia del- 
l'economia locale al capitolo «rl- 
messe degli emigrati» 

Amarezza di lronte ad una si- 
luazione decisamente stavorevo- 
lè è comunque non positiva per 
chi decide, costretto da una og- 
gettiva sfiducia di migliorare, un 
nentro: perché qui, al di là di al- 
cuni interventi di carattere squisi- 
tamente assistenziale, a titolo di 
emergenza, quasi si trattasse di 
uno straniero in stato di necessità 
{ed è già qualcosa, non losse che 
un aiuto di primo impatto per il 
lempo necessario ad uscire dal- 
l'ospitalità parentale} non c'è an- 
cora nulla di «preferenziale», di 
definito con carattere normativa 
su motivazioni riconosciute 

Hientrato [e deve avere la for- 
luna della cittadinanza) ha le 
stesse probabilità del caso che In- 
contra l'extracomunitario. Quanto 
attualmente è previsto dagli inter- 
Venti programmati è decisamente 
poca, deludentemente poco e per 
di più appesantito da una non fa- 
cile articolazione burocratica che 
fa tutto ll suo dovere, certo, ma 
che non entra è non può entrare 
nell'esperienza di un rientro sol 
ferto e tormentato. Ne è pensabile 
la risposta di non «awwenturarsi» 
nel nitomo o quella del dichiarare 
che anche in Italia e in Regione le 
cose sono difficili o la ricerca di 
un lavoro deve fare i conf con la 
disoccuparione di casa, sopratiut- 
to giovanile. 


A questi rientri — è una casisti- 
ca incontrollabile, che si presenta 
goccia a goccia, con continuità « 
trova solidarietà nelle forme più 
disparate sì dovrebbe poter 
dare di più, senza nulla togliere 
all'immigrazione extracomunita- 
rig. Non dovrebbe essere impos- 
sibile in questa Regione trovare, 
inventare, mettere in moto una 
qualthe lormulazione pratita ché 
risulti «finalizzata» a questo tipo 
particolare di rimpatrio {e si tratta 
di giovani nella maggioranza dei 
casi) che nutre fiducia in una cal» 
locazione delle proprie potenzia- 
lità nella terra d'origine. Perché 
di questo si tratta: senza per que- 
sto temere un «incoraggiamento» 
a rientri di massa che, da quei 
Paesi di emigrazione friulana, so 
no poto credibili. Anche perché 
sono Paesi «ritchi», falcidiati da 
crisi economiche e politiche con- 
tingenti anche se da troppo iem- 
po. E poi, perché proprio questi 
giovani di mentro saranno è da- 
vrannò esserne l'alemento portan- 
te di uno sviluppo di quei Paesi 
che sono stati meta dei loro padri, 
Si tratta di un fenomeno che ha 
tutte le caratteristiche di essere 
“Una congiuniura- dalla quale si 
dovrà uscire il più presto possibi- 
l&. Ma intanto il fenomeno esiste 
e non ci si può nascondere con 
questi ragionamenti, pur credibili 
e razionali 

L'incapacità a fare qualcosa di 
più per questi rientri forzati o la 
miortificante limitazione a interven- 
ti di emergenza non fa cerio onore 
per un Eriuli che non può conti 
nuare a spedire in Argentina, in 
Canada 6 in Europa, gruppi folclo- 
ristici per un cosiddetto turismo 
Guiturale e si irova a mani chiuse 
se un giovane Inulano rientrato 
batte alla porta per una domanda 
di solidarietà e di partecipazione 
ai suoi problemi, che non sono 
soltanto reali in questa terra e in 
questa Kegione [basia pensare al 
confinante Veneto!), ma qui hanno 
una +*alenza che fa parte della 
quotidiana memoria collettiva 


Convegno a Roma 
dei Fogoldrs d'Europa 


La Comunita bEomomiza Euro 
fa ha riconosciuto la «cittadinanza 
curapeae a Friuli nel Mlondo per la 
Sua orpamicrarione coosrdimata in- 
ternazionale medinnie ke funzioni 
capillari dei suoi Fapolirs, libere 
nssociazioni private, culturali è ri- 
crcative, basate essenzialmizate sulla 
comune origine cinica regionale de- 
pli usssciati. Questo ricnnsclanento 
ha pe mnizial l'intervento della Com- 
massone della LEE a sostegno pro- 
meazionale del Canvogno dei Foso- 
lr d'Europa sall'isteprazione cu- 
roper della collura regionale. 

I cosvegno avrà luogo a Roma 
all'Hotel «Holiday Inns noi giorni 
ti, 11, LI e 13 ottahre è sarà cen 
tratto sonlle relacioni com questi temi: 
Kikancio delle comemità simiche nii- 
nori nel processo di unificazione cu- 
ropes — Muovi orizzonti per la Re- 
gione Friuli-Venezia Giulka in mate 
ria di emigrazione — L'Europa dei 
cittadini con diritto alla propria 
identità — Popolo e cultura: friulla= 
ni nel terso millennio, 
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I risultati delle elezioni dei Comites 
In arrivo il Consiglio generale 
degli italiani all’estero 


di LUCIANO PROVINI 


come sono andate le 

elezioni dei Comitati 

degli italiani all'este 

ro Il primo emerso è 
il diverso grado di pariecipa» 
zione a ssconda della distanza 
dall'Italia. Dall'afuenza più 
bassa alle urne nella vicina 
Svizzera alla partecipazione in 
Europa, al grande concorso è 
coinvolgimento in Sud Ameri 
Ca 

Chi è più lontano, dunque 
ha più bisogno di legame. La 
gamma di spiegazioni del fe 
nomeno puo andare da quella 
poetico-sentimentale a quella 
cstremamente pratica © imîe- 
ressata, in rifenimento alle si- 
tuazioni di grave crisi econo 
mico sociale e perfino esisten- 
ziale nei paesi del terzo mondo 
lalino-amencano, Ma il punto 
di maggiore interesse € proba 
bilmente un altro; quello che 
prende a niferimento il grande 
potenziale di relazioni e di 
contatti, troppo ine- 
spressi o trascurati @ frustrati, 
che l'Italia può avere in tutto 
il mondo usando il canale pri- 
vilegiato di questi nostm «pe 
Giuli «ambascialorio 

Non si tratta solo della neal 
tà emersa: 1.540.000) passapor- 
tu rilasciati o rinnovati dai no- 
stri consolati tra il 1985 e ES, 
oppure 1.450.000 elettori 
iscritti nelle liste dei Comites o 
il numero dei votanti effettivi. 
Chiediamoci: quanti altri con- 
nazionali potrebbero emergere 
se si facesse la legee sulla dop- 
pia cittadimanza? 

I nuovi «parlamentimie mon 
patiranno nulla direttamente, 
la sappiamo. Alle istituzioni 
noi chiediamo el’licienza e ape 
plicazione delle leggi, non la 
rivoluzione. Ma l'attività di 
consulenza de Comites, se 
supportata da un profondo 
contatto con le esigenze delle 
comunità rappresentate, avi 
un ivvenine di crescente a ilo 
revolezza e si potra nivelare 
uno strumento moltiplicatore 
di scambi con tutti 1 popoli e 
gli Stati nei quali vivono e la- 
vorano | nostri connazionali. 

à dire il vero prima delle 
clezioni si temeva che gli elet- 
tori non andassero a votare 
perché non motivati, perché 
delusi, Invece c'È stata sostane 
sinlmente una leggera crescita; 
quindi non una diserzione, 
una fuga che sta mata dalla de- 
lusione, come sembrava che im 
qualche mado potesse werifi- 
carsi. 

Quella che si é cspressa è 
probabilmente la parte attiva, 
stabilizzata della comunità. Il 
problema ora è questo: che 
rapporio si deve stabilite con 
quell'altra comsistente parte 
della comunità che mom si è 
CEpressi clettoralmente ma che 
vive, lavora, inventa? È questo 
une dei primi grandi interro- 
gativi che si pongono ai Comi- 
tes eletti. Bisogna poi tener 
conto della faticosa ma pio 
pressiva integrazione nei seito» 
nm aociali del paese di nesidenza 
e del prograsivo affidamento 
alle istituzioni comunitarie di 
tutto un sistema di relativa 
protezione 

E indubbio che i Comites si 
trovano di fronte a degli inter- 
rogativi di grande impegno 
per rispondere ai quali hanno 
cinque anna chi bempe è im cim 
que ann probabilmente la sb 
tuazione tenderà ad evolversi 


Epesso 


ELEZIONI DEL COMI 


Eletto 


Sendafrica 
Firapa 

Lsu esco 
Sail America 


Zi. 


3,50) 
ES S60 | 39,702 


2% A CONFRONTO 
dano FORI 
Votanti 


Eleitori 


deh 
1.076.779 


6,308 
267.500 
17.385 

375,861 





[Totale © [1.453.280 456,125 3,3 [DITE] 


Wi è da valutare com i nuovi 
eletti che tipo d'impostazione 
sl possa dare alla soluzione di 
questi problemi 

Tra gli elettori dei Comes 1 
DOVaANI SODO sti poco nume 
rosi. Cosa si può fare per inîe- 
nessare i giovani i questi Of ga- 
nismi? Cosa dovrebbero fare i 
Comites per attrarre le nuove 
generazioni e coinvolperle in 
imaative che possano destare 
il lara interesse? 

Indubbiamente i giovani s0- 
no 0 si sentono meglio inte- 
grati di quanto lo siano le pe- 
nerazioni anziane. La struuu- 
ra pubblica del puese di resi- 
denza  cffre probabilmente 
prezioni 1 sscurezze che non 
c'è bisogno di andare a cercare 
ns Connie. Siccome il Comi 
tes non è un ente di patronato 
mai vuol essere un ente di pro- 
moasione, per promuovere bi- 
sogna capire che cosa manca o 
che così vi deve potenziare di 
ciò che giù esiste e che va po- 
tenziato con l'obiettivo di 
mantenere i lkgami con l'Iia- 
lia, di assicurare la continuità 
della Iimgua, di prommorere La 
illusione della cultura uali» 
ti, tutte cose di fare con rea: 
liamo è senza enfasi 

Gli italani all'estero do 
vrebbero sedere nei Comites 
una utile sccasione per affiron- 
tare i problemi delle nuove pe- 
icrazioni, problemi non sem- 
plici da risolvere anche perché 
glì strumenti non sono mollis 
smi, Nei regimi democratici la 
coltura non è dello Stato, ap- 
pirtieme alla socieliz pero lo 
Sino puo fiworire la diflusio- 





ne della cultura con il miglio- 
tamento dei servizi. Bisogna 
quindi potenziare le risorse 
che provengono dallo stato € 
dalla Regone, 

La prima scadenza di nleva 
è ora l'elezione dei rappresen» 
tanti nelle comunità del Cgie: 
il cosiddetto  «Parlamentino 
degli italiani all'estero» è un 
organo la cui necessiti È stata 
mbacdità dalla 2* Conlterenza 
nazionale e che sini chiamato 
iui esprimere parer su pui 
norma 0 legge che interessi il 
mondo dell'emigrazione. Gli 
eletti sirano 26 dall'Europa, 4 
dall'Australia, 3 dall'Africa, 
il dal Nord America, 21 dal 
Sud America per un totale di 
65, L'impegno delle associa 
zioni non è solo quello di se- 
guire questi fuse costituente. 
mu essere in futuro punto di 
dibattito e d'iniziativa 

L'insediamento de  Consi- 
glio generale degli italiani al- 
l'estero dovrebbe aver luogo a 
fine ottobre e si spera che ke 
designazioni che gi faranno Dili 
paesi im cui vivono le mostre 
comunita non eninno nelle 
procedure estenyanti che ca 
rattenzzano l'Italia. Cri sube» 
pimenti da compiere sono ab» 
bistanzi complicati e non 
vorremmo che questo mecca- 
nismo delle procedure che pre- 
vede accordì tra le associazio- 
ni all'estero ma anche intese in 
Italia per le nomine dei rap 
presentanti andasse a bloccare 
I In un contenzioso, In mi la 
be. in punti di vista divergenti 
che ntanderebbero  Vinsedia- 
mento del Consiglio generale. 





All'Istituto Italiano di Cultura di Bruxelles 
Fco europea 
della «Storia del Friuli» 


1 Fosalde di Brumelles 

ha arpaniczato Rara heila 

serata crillanmanie, diratità 

la quale è staro presen 
fato alla connnita salina del 
Belgio il libro #Siorio del 
Frialto di Pier Silverio Leichi 
im fineua francerne curaio da 
«Friadli nel Mondos di L'dlae. 
Lapo il snocerstò avuto nelle 
edizioni im Singer 
spagnole i libro di Leleht era 
ciù presentata, nella 
traduzione francese, in Front 
cio dl Fosalde di Parigi. Ma 
i Srvelles, sede deeli vuilici 
dello Comunità Economica 
Entraped, Tua VEREREeri ta la 
destato vasto interesse mel 
Panmibilto comnstrtario e nella 
comntisi inaliona del Beleio. 
Nella sola del inaire dell'Iati- 
dia d'icdinao id Connlfanner ehi 
Brioceles e convento sn fol 
fi e iurdittà ato pentiti na cla 
ha secnlio attentamente sli 
interventi. 

Sono slate mortate le preserie 
ne di imemerosi membri del- 
l'Ambasciata d'Italia, Mudlo, 
Spinelli Mari, Trabotioni, dl 
Nunzio Apersolico per ll Bel- 
vio, OHanda e Lisemburro, 
mansione Muiretsi, i famzio 
seni della CEE, Farecini, Fricz, 
Piccarolo, i parlamentari cu 
ropgei Durckop (Poesi Mer 
sel), Collon fcatalomna), Si- 
areani Corsica], Arosa 


ia verde bi” di 





viato 





tore di Molta, Licosa, | rap 
presentarti delle Università 
belelte dî Lovanio è dî Briucei- 
les, De Mondine Ferltaecen, il 
rappresentante della cia di 
Berlino presso la CEE, Stabe- 
now, Il serretario renerdle del- 
PURICIO Europeo delle lire 
ranerara adlilfiune, ('Riaedin. 
Clero all'appuntamento 
anolte il presiciente del Conai 
teso di Bruxelles Brabani, 
Guameri, | rappresentanti dei 
Pogoldra di Liegi, Ferviers, 
Limibanneo, Cappelle - Herlai- 
mont. Lissernbureo e Mus 
house f Framcir), nonché i 
presidenti delle  associazorni 
deci emuprati di Toscana, 





Roma nella fastosità rinascimentale della chiesa che sovrasta la scalinata di Trinità dei Menti, ove co- 
cellono opere del michelangiolesca Daniele da Volterra, si sano piurati fedeltà coniupale Luciano Da- 
retea e Meléne Mierlopoulas. Lui, noto a Poolare ed èra cittadino canadise consigliere d'Ambasciata 
alla Legazione del Qotbe: in Roma, Led greca d'Atene è lamrcata recentemente nella Università di 
Mboatreal. Hanno cclebrato Il rito, in francese, pieeo è italiano, il cardinale Bdonarnd Cagnen, assistito dal Rettore 
del pontificio callepio canale Guy Polson, è PAPchianandilta di Vonczia Polbcarpo Starragpoibos, Fatato un al 
temarsi di corlimonio particolar mtiale suggestive spocie al momento dell'impasizione delle corone sul capo depli 
aposi, flella benedizione com le sacro kome bizantine è della consegna dei «Rosaria dosati dal Papa con la speciale 
benedizione, Alle lettune si è alternata pure Amdrcinà Troa Fantin leggendo una proghierà anehe in friulano, 





Lamardueri, presidente del Fogolàr di Bruxalca, la gli onori di casa 
in occasione della presentazione del libro «Storia del Friulie, Al lawo- 
la dai relatori Toros, Burelli è Gardella, direttore dell'istituto Nallana 


dii Cultura. 





Toras a colloquio con ll Console d'Ralia a Brurellea, Campagnola, 


Fenero Lazio, 
Sicilia e Sarde- 
pra. Ha fatto gli cmori di ca 
sa Dwnenico Lengrdazzi, pre- 
sidente del Forolar di Brunet 
lame. 

I direttore dell'Istituto Ita- 
tinto di Coiiliuraàa, Cerrano dla 
presentaro gli gapiti d' presi- 
deste di Friuli nel Modo, 
Foros e il presidenre dell'Ente 


Marche, 
Ù rari 


per i problemi del indgrasti 
del Fri Fenrezio Giulia, Bi 
redli, 

Foros da ricordoro le fi 
rioni driiiurionali di e Fritli 
nel Mondos, che, coordina 
do i od Fosaldrs esistenti nei 
cigue continenti, fa della cui- 
lura regionale il mezzo più vi- 
Pa per FRGOMISREePE sempre idt- 
iuali i rapporti del paesi d'arîi= 
gine corti sli cmierari. Con la 
pubblicazione della «Storia 
del Friudiv in irancese si è vae- 
into andare incontro alle est- 
genze dei figli dei migranti in- 
fercasati a scoprine le proprio 
radici 

La Terola ETA TVRNio dia 
conferenza di (Atiorino Baineili 
dl suo starmene centrale 
ratore da saputo brillante 


Pa 


mente condensare | vari nis- 
menti sforici e formativi del 
l'emio frivlona, rifacendaesi 
all'opera del Leicht 

I elliunera della serata c'é 
stata mn'apprezzila cesecuzio 
ne di miuzica classica da paria 
del (Puartetto «Fivalaie dl 
Dale. Lenarduzzi, alla fine, 
lia invitato tutti a un breve in- 
contra co i soci del Foweasdlir 
nelle nuova bella sede di Brie 
xelles 

in precedenza il presidente 
di «Friuli nel Morndoas 


NEO 
tore Toros. si era inconirata 
con fi Console da drei, Case 


pagnoloe, I quale da sortoli 
regio più volte fa presenza al- 
tiva e doboriona dei Srivsenri 
mei vari sesiori della vira piab- 
LETRT al del Hele 1, 





Ia hello foto a catari am a Berpiro 
dello valle pabbbcatt fe primo pari 
ma del nostro giornale di luglio (a 
dI) # sfita centilmente allerta de 
Ulderico Da Porzo, che ringraziamo. 


#6 FRIULI soa MONDO #8 


MARIO TOROS 
prnsienie 


GINO SACCANWIK 
pensàdenie amm. prosinciale di Gorinia 
vità prosidenia par Gone 


DARIO VALVASO(NI 
presidente amm. prosinciale di Pordenone 
ica presidente par Pordenone 


TIZIANO #"EN8ER 
presidente amm. provincia di Udine 
isa pira chela ju Lialità 


DOMENICO LEMARQDUEA 
vicepresidente 
per | Fogniara lurlane nel mondo 


ENTORE: Enia «Friuli nal Monda= 
Via del Sale, S8- Cas. post n. 247 
Talafoni 10433) SITTTA - SISITO 
Teslbeog: 45/1067 EFMUCVI 
Telalax [4324 S0T7T4 


Consiglieri: GIANNINO ARGELL AEMA: 
TO AFPI, CORRADO BARSOT, TARCI 
ZIO BATTISTOM, GIUSEBPE BERCA bi 
Hi FRANCO BERTOLI, GIAMMI BRAVO, 
EDOARDO BRESSAM, ENMCO BULFO- 
NE, RINO CENTIS, SERGIO CHIAROT: 
TO, ANTON COMELLI, GRESTE D'A- 
GOSTO, ADRIANO DEGARO, FLAVIO 
DONDA, NEMO GORANO, GIOVAHMI 
MELCHICA, CLELIA PASCHIMI, ET 
PICCO, SILVANO POLMONARI, FLAVKI 
BOMANO, Piano SPECOGNA, ELIA 
TOMAL VALENTINO VITALE, PIERO 
ZANFAGMINI 


Collegio del rovizori doi conti: BAULE 
CAPORALE, presidente: GIOVANNI 
FABRIS e ADINO CIBSILINO, membri 
affetinà: ELIO PERES è COSO PI 
LIMA. membri supplenti 





Dirattare responashila 


GIUSEPPE BERGAMINI 


Tipografia a sinmpa; 
duri Groliohe Friulane 
ina - UDIRE 





BManosrrità s Intogratlie, anche ps non 
piabiblitali, ho “afgano fashion 
HEGISTRAZMZHE TRIBUHALE 
HM. î18 DEL $0-6-1057 





ACHE 





I giowani intervistati da Friuli nel Mondo leggono la nostra rivista: da sinistra a destra: Gon (Argentina), 
Bernard (Ausiralia], Croato [Venezuela], Peres (Uruguay), De Luta [Brasile], 


Soggiorno 
nella 
memoria 


on cinque giovani di 
Paca divers (Austra- 
bia, Argentina, Brasi- 
le, Uruguay e Vene 
rucla) abbiamo fatto un breve 
sondaggio peer avere un'idea di 
come è stato giudicato il soe- 
giorno offerto da Friuli nel 
Mondo. 

Kara Angela Bernard, venti- 
qualirense ragioniera di Brisba- 
ne in Australia (è anche tesorie- 
ra di quel Fopolir Furlan) dice 
«Il Friuli con tutta ka sua storta 
e le sue curuttenstiche fa parte 
QariiAl iti mis lo senta scorrere 
nelle mie vene. Spero di trasmet- 
lere questa piacevole sensazione 
anche ai miei figli è ai mici nipo- 
li, perché anche loro possano 
sentirai amgoreliosa «di avere radici 
Inulane 

(huesti precisa ancora Ma 
ra era la seconda volta che 
vedewo il Friuli ed è stato più 
bello della prima. grazie alle le- 
noni inberessantissime che ci so 
no state fatte sulla cultura frmiu- 
lina ed alle visite gundate nei 
maggiori centri storici, Ho mol 
to appreszito il fitto che 1 presi 
denti delle Province di Udine, 
Giarizia e Pordenone, nonché il 
presidente del Consiglio regio- 
tale, abbiano avuto il iempo per 
inconirarei © stare un po con 
mi. Ringrazio Friuli nel Mondo 

conclude la giovane lesoriera 
del Fogolar di Emahane per 
questa esperienza che consulero 
memorabik e che certamente 
non dimenticherce, 

Da Colonia Caroya ha pare 
cipato al soggiorno Luis Emilio 
Griom, i cui parenti emigrarono 
in Argentina, da Capriva del 
Friuli, nel 180, A Colonia Ca- 
rova la friulamità sembra più 
sentita che altrove, perché Luis 
è l'umco, tra 1 quaranta giovani 
intervemgti al SORgroTno che 
sappia socora parlare il friula- 





bbiamo visseto un Friali di storia è 
di calbura. un Friuli con mn'cosaio- 
mia stabile, passato dalla povertà 


Alla scoperta della terra dei padri 


Dal Sud America 
e dall'Australia 


di EDDY BORTOLUSSI 


quaranta giovand di origine friulana ospiti di Friuli nel Mondo; 
dall'alin e da sinistra: Turco Eliza {Mielbounse, Avestralini, Guerin 
“drani (S Paolo, Brasile, Simonato Manco (Mmibealha, Ausstra» 
lla, Sahbadini Miano (Buono Ale, Argentina), Malnardis Fla- 
vi (Macine Adina, Avrpentina), le Plarchi Gaber (lucas Ales, Ar 
pentina), Riarasin Ada Clara {Villa Allianca, Venceroea), Colella Ales 
sandira (Momesideo, Uripaayi, De *larchi Loeonando (Paes Alres, 
Arpenbina]), bornasdi Marina (Hess Ano, Argradina], Da Dali Va- 
leria (Esquel, Argentinal, Gion Emilio fColoasia Careva, Argentina 
Calaiatti *Baria Celina {Wandil, Arpendina, IWudio Jessica [Mioneria, 
Arpentina], Casasola Heidi (Valencia, Yencaselak, Vasa Cicco Au- 
ailiadora {Barquizimeto, Venennela, Misna Nine (Caracas, Venczio- 
la, Perc Cecilia {Monicevidea, Uruguavi, Della Mea Rossana { Parxsan- 


no 

«Penso ché questi soggiorni 

spiega Luk dino molto 
importanti per la conservazione 
della friulamità, perché in defini- 
iva siamo noi giovani quelli che 
dovremo conservarla. A_Colo 
ma L'arova, dove stia ultimando 
gh stud in lege, Luis Cimon da 
sei anni fa parte del Ciruppo 
Folcloristico cAlegrico ed e ve 
cesegreturio del Fogolir, nom 
ché presidente  dell'attivissimo 
Gruppo giovani. Per Luis man- 
temere viva la friulanità all'este- 
ro è molto importante, perché 
fa parte della nosira storia 
dice e negarla sanshbe come 
non voler conoscere quelle che 
in tondo sono le noslre racecie, 

Dal Brasile, e più precisumen- 
te da San Puolo, dowe sta stu- 
diando per diventare ingegnere 
meccanico, é giunto in Friuli 
Adriano De Luca, figlio di un 
friulano di Faedis che, a San 
Paolo, è titolare di una piccola 
azienda metalmeccanici 

sLa  frivlanità ricorda 
Adrano si e dillusa all'estero 
perché i nostri nonni l'hanno sa- 


puta comservare. Penso che la 
maglia MANIE per & ara nine 
la continuità sia quella di viverla 
coi giovani proprio come lace- 


village 





ll prosidente di Friuli nel Mando, Marlo Taras, riceve un dono-ricordo dal gruppo delle giornani argentina 


Setlambre 1991 





presenili al soggionna di cultura del 1991: De Camdido, Gon, Dutto è Ballistella, 


dia, Uruguay]. Battistella Valeria (5, Juan, Argentina), Sciandis Andrea 
Fabiano {Villa Regina, Argentina), Gon Silvina (Santa Fè. Argentina), 
Delbon Sardin Javier {Avelluneda, Angentina), Alessio Laura (Mana 
ria, Arpentina], Crespo Fernando {Maonterideo, Urugmay), Leanardurri 
Madia (Maracaibo, Venerueta), Mallisani Leticia (Mendoza, Argentina), 
De Candido Viviana (Mendoza, Argentina), De Luzi Adrinno (S. Paola, 
Brasike), Carmelina Gabrista (General Roca, Argentina), *Miedeot Danicl 
{lishinala, Arpeatina), Zomartaga Augusto (Moecochea, Arpentina), Di 
Cerca Robert (Civie, Asstralia), lanera Paodo {Adelabde, Australia], 
Bordin Mara {Briskano, Asstralia). Tesser Sonda ((orifthi, Australia), 
Ripa Vanessa (Swlibey, Aestralia), Candoni Rilrio {Berazategul, Aperte 
tina), Croatto Kala {S, Cratohal, Voncnagla], Oatalldi Rita (Perth, Ai 


strali], 


vano loro, sia nell'ambiente di 
lavoro, dave venivano rispettati 
per li loro serieta, sa in fami: 
glia, dimostravano sempre li lo- 


Tra le numerose visite effottmate dal plovani arimndi friulani durante 
il rocende soggiorna di cultura, particolare interesse ha destato quel- 
la del Centro Kegionale di L'ataloparione è Restauro di Villa *Ma- 
nim di Passariani. A stiva metto fifa: la dottoressa Maria Teresa 
Herlasso spiega ni giovani le nisoderne beensche di restamro per il re- 
cuperi di un'antica statua lignea. 








ro intecrità morale. Durante il 
se piorna conclude Admana 
De Luca lib visto luogo che 
non uvtel mil immaginato di 
trovare. Ho capito tutto lo sfor- 
20 che ci vuole per organizzare e 
realizzare un soggiorno come 
questa. Liù poche sellimane, da 
lezioni è visite, ho imparato a 
conoscere butta la bellezza del 
Friub. Uno bellesa che ho an 
che fotografo e che adesso de: 
sidero approfondire per mio 
conlos, 

«Il mici nonni racconia in- 
voce Cocilia Peres Pesamosca 
sono emigrati in Uruguay nel 
1428, Erano omgrnan ci Chiusa 
forte, lo precisa. Wecikia 
studio storia all'Università «i 
Montevidiss, Qui, in Friuli, so- 
no rimusia impressioneta per il 
calore e l'accoglienza che ho ri- 
cevulo in una terra da me sco- 
nosciuta. La conoscevo solianio 
ital racconto dei nonni, ma non 
la immaginavo così Mi ha im 
pressionalo l'orpanezzazione del 
sogpormei © sialo realizzato © 
portato a termine un stimo la- 
voro interdisciplinare che ci ha 


Senso 
della 
friulanità 


permesso, giorno dopo giorno 
di conoscere il Friuli in mado 
completo, Questi esperienza mi 
ha fatto capire a fondo anche il 
senso della parola 
Realizzare soggiorni di Questo 
tipo conclude Cecilia È 
molto postivo. È in incontri co- 
me questi che i giovani possono 
Capane e quindi apprezzare le lo 
ro ompimbo 

Laureato nel 1994) in econo 
mia e commercio, Katia Molino 
Croatto, residente a San Cristà- 
bal, im Venezuela, è l'ultima dei 
cinque giovani che abbiamo in 
lervidlato, colbohbiameo senz'al 
iro «dire «alinea subito Ka 
în che possiumo  semtine 
molto orgogliosi di questa terra 
dalla quale proveniamo, anche 
ge siamo di seconda o terza pe- 
nea mone, Personalmente 
comtinga Kitta paro comlen 
la, perche ho conoseruto bene il 
Friuli: una terra che ha avuto in 
passito una storia difficile, ma 
che oggi dimostra di avere un 
futuro sicuro. Il soggiorno è ata. 
lo molto ben organizzato ed io 
penso di aver «fruttato questa 
pocasione nel migliore cei mali 
In Venezziela il Fopolir di San 
Cristobal é piccolo, ma 
scMipre pronta di parecrpiare ad 
ogni attività e anche a tenermi 
in contatto con i giovani degli 
alini Fogalira». 

Kata Croato ha ancora negli 
cechi il grande convegno dea 
powani sudlamencani di omnpine 
fmulana, orgimizzato lo scorso 
anno da Friuli nel Mondo e La 
Falda in Argentina. «Mon di- 
menticherò mai dice sorri- 
dendo — una frase che lo impa- 


Fitalia 


EMA 


puo benissimo definire, anche 
inbesso, ciò che realmente penso 
sul nostro moda di essere e sem: 
tira ireland; ci dimentica i so 
purasdio, Fiauieto al sun fiatinnora. 


ne suropea, ancor prim della caduta del marmo di 
Berline 


* di lori al lsemessore di oggi, Abbia- 
mo anche nidalo che ci sono problemi da risolecio 
rome l'immigrazione, cd altri, ancora In sospesò, 
cone la salvaguardia della lengua c della cultura 
Friulana», (iuesta è una tra le tante considorazio- 
ni finali, che hamno Gatto i giovani giunti im Friuli 
per il soggiorno annuale di cultura, realizzato da 
Friuli nel Mondo con il contributo dell'Ente re- 
gionale: per i problemi migradori. Segnalati dai 
Fogelirs d'Olbrescenno. venti argentini, etto mu 
straliani, sci venesuclani, quatiro uruguniami € 
due brasiliani, quasi butti studenti eniverdiari, fi- 
gli a mipoti di emigrati friulani sono stati accalti 
all'acroporte di Ronchi dei Legionari dal pri 
dente di Friuli sel Mondo, Marie Toros, che ha 


Friuli di storia e di cultura 


porto baro il inmvenato nella terra dia padri, Per 
Une settimane dal 14 lnglio sl 5 agosto i giovani, 
ospitati sel Collegio Arcinescorile Hertomi di Li 
ne inno sepalto una sore di lerioni, senute da 
docenti dell'Università di Udine, sonché da albommi 
studiosi di cos: inalane, Spariando dalla geogra 
fia del Friuli alla storia. dall'arte all'ecanomia. 
dalla letteratura alla linguistica, ed intercalando 
le lezioni con visite guidate ai centri storici del 
Friuli, nosché agli insedinmenti indestriali di 
maggior interesse, ai mnsci, ai castelli cd ai mo: 
mumenti più caraiteristici, in tre intere settimane 
i giovani hamno asuto mado di fard ua quadre 


tomploto delle caratteristiche diel Friali del passa- 
toe di quello d'eggi, Fra le varie conferma: icau- 
te al Uallegio Bertani si è anche partito di emi- 
grazione © del disegno di legge sulla cittadinanza, 
che verrà a modificare la vecchia leppe 555 del 
1902, la quale priva tubi'oggi del diritto di cittadi- 
nana Fitaliano che ne ha scquestata un'altra, sia 
pure por esigrare di luvaro. 

Il tema è stato n lange trabiaio da (Htarino 
Burelli, chie ha poi Mestrato le funzioni ed i come 
piti dell'Ente regionale per i problemi migratori, 
di cui la stesso Burelli è divento presidente dalla 
data di fondazione, avvennia PI scttember dello 


SrsO anni, 

Lon una sccessiva conferenza, dl presidente di 
Friuli nel Mondo, Torta, Ba spiegato com@ nata 
li Regione Friuli-Venezia Giulia cd Ba anche evi» 
denziate la sua farca propulsra che, par cssende 
stata costituita come ultima bra le regioni italiane 
a statuto speciale, ha dato un sotevole impubay al: 
lo ssiluppo economico del Friuli. 

«La Regione Friuli-Venesîia Giulia — ha ricor 
dato È presidemie di Friuli nel Manda — facendo 
parte di una comunità di lavare deaominata Alpe 
sobria, che vede unite aloane regioni itallane è dele 
PES mampeo, ha precorsa i tempi dell'unificazio= 


I giovani hanno seguite attentamente la confe 
renza di Toras, facendo alla fine alcune domande, 
fra le qualli la più insistente da parte degli argen 
limi è stata quella relativa alla possibilità di atie- 
nere per un ariundo friulama la cittadinamca ita 
limna. Toros ha chiaro i termini del disegno di 
legge sulla cittadinanca italiana per i residenti ad: 
l'estero cd lu muspicato che l'omagrafe degli ita 
linni all'estero poss trovare riscontra, essendo 
un'esiperna comoscitiva neccssaria per i futari 
programmi dell'Italia. Il soggsermnao del quaranta 
giovani si è concluso cen la festa di Friuli nel 
Mando a Sella Moses, dopo aver ottenuto simpa 
tica ospitalità dall'I/dintse Calcio per assistore a 
un lateressante incomiro calcistico bra la squadra 
di Wdiine e l'imer di Milano, 
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# a. 
FRIULI rx MONDO 


Ci 


MITTELFEST 


ividale come una piccola Spo- 

leto. Qualcuno la ironirzato 

sul paragone, forse accecato 

da una visione di campanile. 
KM a il Mittelfes, che nella seconda meta 
di luglio ha trasformoto la città longo= 
tarda in un prande teatro all'aperto, ha 
dimostrato di avere tutte le carte in rego» 
la per ambire a proporsi come un punto 
di incontro culturale dei passi della pen 
tagonale: Italia, Austria, Cecoslovac- 
chia, Ungheria, cul Il prossimo anno si 
aggiungerà la Foloala, Il successo, anehe 
ili pubblico, € stato inaspettato, Cigni 
spettacolo, anche quelli più difficili per 
ragioni di lingua, è «taio seguito da cen- 
tinaia di spettatori. Cali appuntamenti di 
maggior prestigio hanno «cenato il tutto 
cssurito. Fra le critiche, chera anche 
l'appunto di un festival impasto dall'alto, 
Come se gli altri festival che si organiz» 
zano nel mondo nascessero dalla spanta- 
meità popolare: la stessa Spoleto, Vene- 
ria, Cannes sono stati voluti forse dagli 
«imadligemi»! 


icorndarne Uulla eli spettacoli 
del Miuelfea di Cividale 
nom è certamente possibile. 
0 sollermeremo su akum 
soltanto, cominciano dalla Siafonia 
ti. ? ir do minore «Resmprrezione» di 
Gustav Mahler. eseguita dall'orche- 
sira sinfonica e dal coro della radio 
cecoslovacca di Praga, diretti da Wla- 
dimir Valek. Anche se l'onda musica- 
le di un compositore clié Capito, 
lors: più di altri, le tensioni decacden 
ti, le angosce inlenon, le passioni, 
l'empito diomsiaco dell'uomo centro 
suropeso Ira Citto e Novecento, è an- 
dala un pe perduta nello spazio 
aperto (dalla pinzza del Duomo arri- 
vavi troppo forte il pridio dei pas- 
santi, il pubblico è rimasto ugual- 
mente affascinato dall'esecuzione. 
ora intrisa di temi nostalgici, bruli- 
cante di sentimenti, ora di un'intemsi- 
ti corrusca da apocalisse. Il coro, che 
nel finale è esploso in un empito libe- 
ralorno, ha fatto da eco alle voci soli» 
sie di Jana Mrazova e di Marta Be- 
natkova 
Un'altra pemma mei 
del Minttellest e stato il 
di Mozari, presentato dal Tentro delle 
*Wiarionette di Bratislava, Spettacolo 
di grande magia. Attori in came e 05 
sa hanno recitato insieme ai pupazzi: 
eil sapore della fiaba, dell'apparizione 
Slupelalta, lia loccalo momenti di 
stracitdinania invenzione 
Lia musica di Mozart è divenuta, cos 
Ss-quenza d'immiaimini visive nutmve di 
umori podibilissimi, legati alla tridi 
zum “zio popolare, Le simbolo 
gie oscure di un'opera complessa e dai 
significati esoterici si sono appianate 
in una stesura divertenie, dai calcido- 
scopbci ritmi 
II icatro come fantasia, sogno, ar- 
ventura, sortilegio è stato il Lema 
dell'lleiorne comigue di (Comalle 
presentato dal Teatro di prosa pupo 
slawo di Belerado. Nom a 
Gis Sr Un Tago CTHUI 
ameche visivamente 
11 ib dei van perso 
agpi, quasi fossero ma- 
rimette. La vicenda di 
un giovane fuggito di ca- 
sa e cercato dal padre si è 
intrecciata con passioni, 
contese, duelli; il prota- 
ponisia è la sua inmamo 
rala vengono uccisi, ma 
si nalzano subito «dopo, 
mvelandos altton che, li 
mula i rata, si dimdonoa 
gli incass 
Teatro nel teatro, dun- 
que. Il resista macedone 
Slobedan Unkovski ha 
caricato toni e caralteri 
che proponevano, a loro 
volta, una simies della 
stona testrale: «iu padn 
bellato della commercia 


[TI SOLI 
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danlastca 















Quanto all'accasa di scarsa friulamità, 
non ci senibra che il Mintelfest dovesse 
essere una parata di cose prevalemtemen- 
te friulane. I Friuli, comanque, era pre- 
senile, è non soltanto cat il coro Tomat, 
intervenuto in alcuni degli spettacoli più 
prestigiosi e cui è stata dedicata anche 
una serata particolare, ma con le mario» 
nette di Podrecca {le marionette origina- 
li e con il Mistero della Resurrezione è 
della Fassione, eseguito dal Clhemencie 
Consort, uo del momenti più Fulgidi del- 
la storia musicale friulama, tratto dai co- 
dici comservati nel museo archeologica di 
Cividale. 

Certamente, nelle prossime edizioni 
abcume cose andranno riviste: uma map= 
gsore valorizzazione andra duta. nd 
esempio, proprio al mesceo cividalese: da 
migliorare anche l'aspetto logistico (rag- 
siumpere, ad esempio, villa de Claricini 
di Battenicco non era certo agevole da 
parte dei forestierik ma soprattutto am- 
dranno previsti spari teatrali al chiuso im 
caso ili maltempo. 


classica agli amori d'Arcadia, dalla 
caricatura del miles gloriusus:» alle 
invenmoni della commedia dell'arte 
Unkosski, come gii fece Fellini per il 
cinema nel film L'Intervirta, ha narra- 
to il fascino del teatro mescolando ar- 
tificio e attualità. Molto ben registrata 
ba compagnia, che riuniva La i 
attrice croata e il più amato degli at- 
tori beleradesi. Recitazione impostata 
su lina vivace pestualili è su svariatis 
sime pamme di elletti mimici, Sceno= 
gralla © cosIumi 
hanno sottolmeato 
icaritteni fiabeschi 
del sinpolare e ap- 
pil: suditissimi Ì lan D- 
Tu} 





Due pioielli s0- 
no stati allestiti a 
villa de Claricini 
(come si è 
malissimo segnala- 
ta per chi arri 
da Udimer La 
vin al r 
bretto è r 
déan 
Rousstca tl 
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Il programma di quest'anno, curato da 
Giorgio Presshuarger che è stato ll primo 
direttore arfistico del Mintelfesi, com- 
premdeva 48 spettacoli di prosa, minsbta, 
marsomette, balletto, cibema. 

Fer lu serata iniugurale, cui è mierve- 
muta il Presidente della Repubblica Cos 
sing, accompagnato dal ministro degli 
esteri De Michelis, è siata scelta la Me 
dea del Presidente della Repubblica Um 
therese Arpad (cene, che è anche 
drammaturgo, così come è drammaturgo 
il Presidente della Cocodovacchia Va- 


di LIGIO DAMIANI 

qbente diretto del mozattiano date 
va Bastione, che ha lallo seguito 
mella seconda serata 

I costumi splendidi delle due operi 
ne sono stati disegnati da Mana Tere- 
sa Veniurini - Fendi, della celebre di- 
nastia di stilisti, che aveva già lavora- 
to ai costumi pei alcuni films di Pup 
Awati. Un ennesimo trionfo ha saluta- 
to, al «Ristoro, Vlriecshino servisore 
di due padroni di Goklom, proposto 















dalla Compagna del Chnovani del Pre 
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LE 


Le marionette del grande maestro 
cividalesa, Vilboria Padresca, hanno dato 
il benvenuto agli spettalori internazionali 
del Wittellest con un programma di 
«numeri: musicali provenienti da butta il 
mando. 


clav Havel, la cui Festo agreste ha con- 
clusa la sezione prosa del Mittelfest. 

La Medea di Goemez riporta all'Un- 
pherla contemporanea la tragedia di Eu- 
ripide. I lavoro è stato dato in simulta- 
ibi su cinque palcoscenici diversi in 
pica Paolo INacono; hanno offerto 
cinque letture diverse di una donna di 
smili origini che, allineatasi al regime 
comunista, fa fortuna, entra in crisi esi 
stenziale e familiare è alla notizia del 
tradimento del marito è della morte del 
folio «i uccide, 

Interpretazione cameristica e interlo- 
rizrzata, sul filo di voce, quella italiana: 
mimata ln un clima onirico figurativa» 
mente imbenso, spettacolare e supgestivo 
quella jugoslava; recitata con ioni 
espressioni, in una cornice puntigliosa» 
mente descrittiva e decadente, lunphere= 
sc splendida nelle simosfere ricche di 
pathos da teatro nero la cecoslovacca; 
nervosamente realistica Vamstriaca, con 
la protagonista sdoppiaia da due attrici 
E il pabblico a collkerionare, qua è là, im- 


colo di Milano. Da 42 anni il lavoro 
mess im scena da Giorgio Strehler 
che ne ha curato anche le successive 
comgque ccizioni, affascina le platee di 
tutto il mondo, Non una novita, dun 
que, ma un omaggio che il Mittelfest 
ha reso all'essenza stessa dell'incanta- 
mento scenico. 

Ma l'apice del Mittelfest è 
raggiunto lalla kermesse 
Move ore di spellacolo imnlerrotio, 
dal tramonto all'alba, proposto dal 
Ciruppo «I hila 
zioni», peer la regia 
di Federici ] Tieszi 
Le tre cantiche del- 
la Divina Commne- 
dia Sono siale ri- 
dotte e adattate, ri- 
spettivamente, da 
Edoardo Sangui- 
neti, Mario Luzi, 
Capo iii Ciniaclaca, 
ire poeli comlem 
porane: che hanno 
ialto CMerpere 
l'impetuosa tentra- 
lità del sommo ca- 
nolavoro  dell'Ali- 
phieri. Alcune mi- 
gliaia di persone 
hanno seguito le 


scalo 


dantesca, 





















































magini più che parole, stati d'animo più 
che pensieri, ln uma sorta di caollase di 
frammenti scenici. Infine, sul podio, il 
drammaturgo Arpad Goemce ha accallo 
gli applausi insieme alle ailrici, com ele 
ganza e affobilità un po ashurgiche, 
Un'immagine inconsucta per um capo di 
sinto, che dice degli esiti della rivoluzio: 
ne dell'est più di tanti discorsi. 

Ma la festa, a Cividale, era iniziata 
già nel pomeriggio del 19 luglio, quando 
în piarra del Duomo, gremita di folla, 
personalità è lamiere, il Presidente del- 
la Repubblica Ungherese si era inconira- 
to con il miimistro Le Michelis è com il 
Fresidente della Giunta regionale Bia 
sntti. |. mnemtre il residente Cossiga ar- 
mvava dall'aeroporio di Rivolio all'isti: 
tuto Fanko [Macono, fatto segno durante 
itinerario all'omapgio della pente, mia 
chiuso nella campama di veiro di nn ser- 
vizio d'ordine piuttosto vielento e pastie- 
cione, il bittelfest veniva inangurato nel 
cemiro storbon com gli inmi mazionali e il 
lancio di centingia di palloncini colorati. 


«ane Lasa della lunga rappresentazio 
ne, Iithicle dimenticare il vortice visi- 
No e sonoro dell'interno presenlalo 
nel parco del Convitto Paolo Diacono 
e dilatato nella complessità di echi 
L ulturali Sy Tap pos Cs] “ul poca dai 
commenti latini del Bocciccio e di 
Benvenuto da Imola ai canli proven 

ziali, dalle ai tadine è dagli imber 

merzi popolari all'invermva contro lu- 
sura di Erra Pound, dal 
Uimero e del poeti necoellenbei i canti 
negri e agi spirituale, 1 Prrearano, di 






Versi preci di 


UutHi SITR ridimar i visLonare tà 1ncan- 
Ina malinconica, Ia preso l'anmvio 
sulle sponde del fiume Natisone, con 
le anime, Fatte punti di luce, che scen- 
dewano giù per la riva e traghettavano 
su un barchino. Proprio per sottoli 
ncare il senso di un pellegrinaggio li 
beratorio, il Pirmatorio si è snodato 
peer l'intero centro slonco cividalese 
trasformato in lascimoso palco: 
Fra 1 punti più avvincenti, Le 
dell'incontro di Dante com il 
Qiuido Guinizzli., bi cu 









lx 
poeti 
figura am- 
Mantatai dti Mosso affacci: VA dia una 
dei balconi della casa medioevale d 
borgo Rrossana, incomiciata da fac 
cole come cortine di fuoco 

Infine, nel Dmomao, si sono raccolle 
le immuni del Paradiso, «plendide 
pitture romaniche e bizantine 


so UM Spessore di € ulvura cala- 


Tsi 


come 
Law 
lo nella carnalità dell'azione scenica 
dall'intensiti del gesto, dalla porenza 
evocatrice della parola: uno Rpellica 
lo, insomma, traslormato im nilo co 
leitivo, in travolgente celebrazione 
dell'itimeranio dell'uomo verso mete d 
mecatto e di punficazione 

E poi gli vltimi due appuntamenti 
di miliewo. il Mistero della Resurrerzio. 
ne e della Passione e Fesra agresie de 
vacco Hawel. 
o scpuile sono state anche 
prol:rioni cinematografici, curate 
dalla Cineteca del Friuli e dalle princi 
pali cineteche dei vari paesi parteci 
panta. 

Mell'amliuro de 





Mibuellest, indime 
la Triennale europea dell'ingisrone ha 
presentato cinque irtisti, Per la Ceco- 
stovacchia Jri Anderle: acqueforti, le 
sue, che passano dal realismo alluci- 
nato alla deformazione stravali: Il- 
trisi di citazioni: l'uomo, burattino - 
idolo di giochi crudeli. L'austriaco 
Adolf Frohner com 1 
espressionista l'erotismo in disperi 
zione. L'italiano Riccardo 
traccia ideogrammi arcaici è solari 
Le imteson dell'unpherese Dora 
Maurer ©GSprmoant, co Un scene po 
vero cd essenziale, un bisogno di ra- 
riomalità pometnci che fimioe pet 
sfupsirle e trasformarsi in rei 
ua, Lo jusoslavo Vladimir Ve 
i, fiprendendo nei sus wormini 
it il disegno del chissici rimasci 
mentali, langa un grido sui deliri del- 
iu violenza 
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INCONTRO CULTURALE 
DEI FOGOLARS FURLANS 


DELL'AUSTRALIA 
6-7-8-8 Giugno 


di NICOLINO VIRUPA 


Î pssadente del Fopolàr di Can» 

herra Lio Gialalassi e 1 suoi col 

liboratori possono essere sod 

distatti: l'incontro culturale cel 
Fogolàrs Furlans dell'Australia da 
loro. meticolosamente organizzato 
nello scorso giugno nella capitale fe- 
derale non avrebbe potuto avere mi- 
gliore esito per la comoda sisiemazio- 
ne nell'Italo- Austraban Club, per la 
missiocia partecipazione degli imvitiae 
ti e per il perfetto svolgimento del 
programmi 

Sono stati quattro giorni di lavori 
e di interessanti conversazioni. Dopo 
una prima serata di «familiarizzazio- 
nin. i lavori compressuali sono iniziati 
alla presenza dell'Ambassatore d'le 
talia in Australia Franco Cardi che 
pur essendo in procinto di partire per 
le ferie non ha voluto mancare all'ap- 
puntamento. L'Ambasciatore ha 
avuto parole di gratitudine nei com- 
fronti della nazione australiana per 
l'ampia libertà di cspressione lasciata 
ai vari eruppi etnici ivi insediati e nei 
comiromt degli itahani e Inulami in 
parlicolare per aver saputo Leni 
alto il nome della palri lontana con 
il lavoro intellipente cd assiduo, Do- 
po aver iccennato all'importanza del 
Comites, ha formulato augun per lo 
svolgimento del convegno, ancora 
rallegrandosi per il modo attivo con 
cui la Regione Friuli-Venezia Giulia, 
segue i [friulani all'estero 

Parole di compiacimento sono ve- 
mute anche dal presidente dell'Ethme 
Counol) dell'Austraban Cappiial Ter- 
ritory Vic Rebikoft. dal presidente 
dell'Italo-Australian Club Kino Bu- 
falo e da padre Giuseppe Canova, 
missionario italiano per la comunità 
di Canberra è dintorni, 

Il convegno è stato aperto dal pre 
siente del Fopolar di Canberra Gia» 
lafassi che ha esortato | presidenti ad 
ssporre con chiarezza i diversi pno- 
blemi che si trovano ad affrontare i 
vari Fogolirs per giungere ad una ri- 
soluzione comune. Ha poi preso la 
parola Mario Toros venuto espressa. 
fimenite da Lidine asseme al direttore 
del nostro giornale Giuseppe Berg 
mini per presiedere il convegno To- 
ros ha consegnato ad Edda De Pelle 
grini, tramite il presidente del Fogo- 
lar di Melbourne Toni Martins, il 
premio Epifania 1991, qualificato ri- 
congscimento attribuito dalla città di 
Tarcento alla De Pellegrini, che è sta- 
la impossibilitata a ritirarla in occa- 
sione della cerimonia ufficiale 

loros ha quindi svolto la sua arti= 
colata ed appassionata relazione toc 
cuando via via i grandi temi dell'e» 
grazione nazionale e regionale per ri- 
cordare in particolare che cessa è an- 
cora im parle governata dalla beppe 
Scialoia del 1913 e che importanti 
problemi tuttora insoluti dovranno, 
prima è poi, trovare soluzioni ade 
puate in primo lwogo quello della 
cadinanza e dell'anagrafe 

Ha quindi illustrato le caratteristi 
che del nuovo «Ente regionale per i 
problemi dei migranti» voluto dal 
Friuli-Venezia Giulia per operare 
concretamente in favore del corregio» 
nil all'estero ed ha precisato li com 
possmone del suo Consiglio d'Ammi- 
nistrazione (presieduto da Chttorino 








i 


Al convegno di Canberra i tanti consensi dei nostri emigrati 


IFOGOLARS D'AUSTRALIA 
CON «FRIULI NEL MONDO» 


Burelli, più direttore di «lFmuli nel 
Mondo) del quale fanno parte le as- 
soclazioni regionali ufficialmente ri- 
conosciute dalla Regione 

«Troppe — ha commentato Toros 

ima tant'è bisogna prendere allo 
della situazione ed operare possibil- 
mente in armomia. Friuli nel Mondo 
è d'altra parte, l'associazione che, per 
l'opera svolta in sette lusini «ii intense 
attività fa parte del nuovo Ente re 
gionale con il maggior numero di 
rappresentanti 

Il presidente ha fatto anche cenno 
ai problemi che attualmente attra ver- 
sa la regione, per via della massiccia 
immigrazione che da qualche tempo 
si registra da parte di extracomunita» 
ne ultimamente per laltlusso siruor: 
diario di esuli albanesi 

Toros è passito, poi, alla lettura 
del programma 1991 di «Friuli nel 
Mondo» dando risalto alle erandi 
iniziative quali 1 convegni culturali 
promossa] nei vani continenti, dall'Eu 
ropu all'Australia, dal Canada al- 
Argentina; le settimane «di studio 
sempre a livello continentale, come il 
prossimo incontro di Puerto Ordae in 
Veneruela, dove confluiranno rap- 
presentanze giovanili di butti i Paesi 
del continente latino- americano, i 
Saggorti per glovati in regione lina 
lizzalo alla comoscenza della terra di 
origine; il convegno a Roma in otto 
bre di Fopolars d'Europa; le iniziati- 
ve assistenziali singok € di gruppo, 
come gli imierventi per persona © per 
soggiorni di anziani in Regione, le 
manifestazioni culturali nelle divers: 
nome di presenza friulana in alcuni 
Paesi e tante altre iniziative pet radi- 
care la noatra emigrazione con i paes 
di proventenza 

Friuli mel Mondo hi comcluso 
Toros intende continuare la sua 
operai nei confronti degli associati 
adeguandosi alle nuove realti, valo- 
rizando si le tradizioni, ma senza di- 
satterndere alle pressanti richieste di 
csperienze culturali che provengono 
saprattutto dai giovani. Ad esse si 
cercheri di dare risposte positive èd 
impegna te, apportando miglioramen= 
ti anche alla rivista mensile, vero € 
proprio fiore all'occhiello dell'ente 
diffuso ormai in 83 paesi del mondo, 
fondato da Chino Ermacora e diretto 
via via, da Dino Menichini, Ouorina 
Burell ced attualmente da Giuseppe 
Hergamini, 

Hanno preso li parola, nel corsa 
della prima giornata, delepati e presi- 
denti dei vari fogolirs: dalle loro ac- 
calorate relazioni sono emersi i mal- 
teplici problemi dell'emigrazione è le 
difficoltà che talvolta insorgono nei 
rapporli con lanle etluzioni «del 





Il presidente di «Friuli nel Monda Mario Toros parla al consagno di Canberra. 


e 





| presidenti del Fogolirs dell'Australia assieme a Toros e a Bergamini, 


Friuli. Yivice è stato Vappello a 


«Friuli nel Mondo», istituzione mel- 
la quale tutti si riconoscono, perché 
si adoperi per la concordia tra le wa- 
rit associazioni operanti in favore dei 
friulani all’estero che, alle volte, con- 






















Largo 
al giovani 


Munseresi giovani dei nostri Fapo= 
lim chiedoso con insistenza spazio 
per poter esprimere le boro idee e 
presentare le loro btanse, Si conmini- 
ca che Il gioraale aderise: solenticri 
alle lord richieste: si imvilamo quindi i 
pievaini a mandare liberamente anti- 
coli: ka redazione si inqpeena a «puli- 
nes, se necessario, la Forma, 


ducono al disorientamento pla stessi 
cmigranti 

Ha chiuso gli interventi il presiden- 
te del Fosolir di Canberra Galafassi 
per testimoniare la gioia sua e dei 
sudi collaboratori per aver potuto or- 
tanizrare il conveeno, Ha sollecitato 
a «Friuli nel Mandas Tino di Ubr, 
posters, video cassette di argomento 
friulano, che sono strumenti indi- 
spensubili per mantenere vivo il senso 
della Friulanità fra gli emigrati. 

Il presidente Mario Toros ha, infi 
me, Pispoalo 1 Intti: ha richiamato al- 
l'oma di mtenti ricordando l'azione 
unitaria tra le provincie del Friuli 
storico (Pordenone, Gorizia, Udine] 
da sempre svolta da «Friuli nel Mon- 
dos. È stata richiesta una formale 
adesione da parte dei Fogolire d'Au- 
stralia alliente di Ukhine: gli isentmi 
sono siali invitati ad evitare «cdevta» 
zioni» che potrebbero portare a spue- 


| partecipanti al convegno davanti al Parlamento di Canberra costruito anche da maestri mossicisti triviani. 


cature interne. 

Nella mornala successva cè stata 
un'articolata relazione sulla stona è 
sull'arte del Erivl di Cnuseppe Her= 
gamini, il quale ha corredato con bel- 
le è suppestive immagini il suo discor- 
DO, 

Significativi gli interventi dei gio- 
vani che hanno, in seguito, preso la 
parola: Franco Miculan, e Diane To- 
nel cdi Melbourne, Nadia Vogrig di 
Brisbane, Roberto Colussi di Svdner, 
Roberto Ferini di Adelaide, Eddy 
Bolkrieco di Perth, Robert DI Cecca è 
Hichael Damo di Canberra. Preoc- 
cupati della perdita di identità, critici 
nei confronti di altre piccole associa- 
zioni che seminano zizzania fra gli 
emigrati iriulani, hanno chiesto cul 
tura e strumenti cdi comoscenza della 
lingua e della terra dei loro pad e 
spazio sulla rivista dell'Ente per tar 
conoscere la loro voce e le loro istan- 
ze. Fortawoce di tutti i giovani è stata 
Somia Basile, di Brisbane, che dichia- 
rando il proprio orgoglio per le radici 
Inulane, ha chiesto di porenziare le 
biblioteche de FPogolirs con libn € 
anche com cassette è videocassette re- 
lative a balletti e cori 

Dibattiti, discussioni, confronti, 
hanno avuto termine nella terza gior- 
nata del comvegno, domenica 3 giù- 
gno, com l'intervento conclusivo cdi 
Toros, e con ke parole di saluto, di 
augurio « con un amvedero a Br 
sbane nel LI 

In auicpulimam tutti i convegnisti 
hanno raggiunto la lontana Chiesa di 
&. Antonio, dove don Canova ha ce- 
lebrato la messa per tutti i friulani. 
Cè stata alla fine, anche la visita al 
grandioso complesso del Parlamento 
{sorto su progetto dell'architetto ita 
limamencano Churgola, cui si deve 
anche la Casa dello studente di & 
Pietro al Natisone) e armechito dal- 
l’opera di costruttori e di maestri mo- 
saicisti friulani e agli altri luoghi turi- 
stici della città di Canberra, aplendi- 
da capitale tra il verde degli evcalipti. 


I partecipanti 
al Convegno 


AJ convegno dei Fogolara d'Au- 
afralia haano partocipato vare rap- 
prosentaneo da Adelaide Hruso 
Maretti, Nicola lanera, Loneaso 
Ferrini, Lorenzo Savio, Severino 
Faggionato; da Prisbune Antonio 
Olivo, Enzo Belligoi, Giuliana Gia- 
von, Meri Molinari, Elisa Vapris; 
da Dinnbealah Gino Centis, Giuliana 
Cardemoa, Antosio Simonato, Ar- 
tesio Rin, Ermes Schineariol, Endy 
Trabueco, Brian Seliincariol; da 
Griffith Mirco Flos, Romolo Tae 
bantta, Miarin Pascoli, Albina Mec 
cai, Siellia Sarto da Melbourne 
Toni Miartinia, Iidio RFidionosl, 
Cate omini, Franco Mirculaa, 
Elia Cicagna; da Perth Aldo Rram- 
billa, Franco Sinioco, Giuseppe 
Balsizco, Tim Scaffidi, Chiara 
Suealidi: da Sydney Csianiniso Mio 
rassul, Filiberto Uomali, Franco 
DIerosa, Patrizio Morassuiti da 
Canberra Lio Lralalassi, Léon bola- 
fi, Frastò EHllero, Magda Dam, 
lario Binutti, Voni Di Ceoca, Kic- 
cardo Cumciani 

Mutrita poi la partecipazione dei 
giovani: Robert Ferrisi e Paobo la- 
sero (Adelaide, Ssonin Basile e Na 
din Vagrig (Brisbane), Amelia 
Canzian, Mark Feltracco ({f{irif- 
fitthi. Davide Rinaldi, [riana Tonel 
e Melinda Polcsel {Melboarne}, 
Eddi Rokicco e Tasla Ripa 
(Pentkl, Jenniber Solari c Robert 
(Colussi {(Svdney), Kobert Fatal, 
Maria Danieli, Robert Di Cecca, 
Bruttà Wandelis, Lisa Peporer, Mi- 
chacl Dama (Canberra). 





Settembre 1991 





OSOPPO 
In memoria 
di Valerio 


coppo dr celebra- 

to cor mita sente di 

manitertazioni da 

gno aio della 

morte, arverta O LT foglio 

1990, no dei suoi fol più i 

iter, Quiavio Falerio fan 

datore e presidente emerito qa 
visa di Frivili nel Mondo. 

La prima commenmorazio- 
me e sola fora il 23 giugno 
da Friuli nel Mondo con la 
partecipazione di altre cena 
soci de sodalizio frilano 
afurernzinie di Femezia, pu 
dati dal presidente Giovanni 
Degna e dall'arsersore ai do 
vori pubblici del Comune di 
Fenezia, architetto Caprio- 
glia, che ha contribuito all'a- 


pera di ricostruzione di 


Cappa, dopo d' terrentara 
del I976. Nello solo comsilia- 
re del Comme, il compito di 
commemoarario ufficialmente 
è aspettato al profersar Uro 


vani Pillinini, docente a Ca” 
Foscari, A nome del Focolare 
Ararlon ali Fenezia Pilar Jta 
ricordato Papera di Ottaria 
Falerio quale presidente di 
Friuli nel Mondo dal 1972 al 
(OI è poi come sim preti 
dente emerito per altri otro 
ceri, 

Mario Toros. successore 
di Faferio alla presidenza di 
Friuli nel Mondo, ha sotta/i- 
neato came lo spirito di Fa- 
ferio ha dato visa e rurrora 
anintà | Fopaldrs del mianda. 
dl preskiente del sodalizio ve- 
sezione, Desna, ha Caprerto 
con profonda commozione La 
riconoscenza per il rapporio 
parricalare che Kalerio ave 
VI RSAprE riservato al sodo» 
iizio vemerziana, il primo Fo: 
goldir costituito mel [914 
Deana la quindi consegnato 
dal Cantine di Osoppo n bi 
sto di bronzo, rafficuranie 
Falerio, opera di Giobatta 
Mirri di San Fio al Taglie 
mento e veneziane di adozio 
me. È stato realizzato grazie 
alla soltoscrizione volontaria 
dei soci del sodalizio venezia» 
mo, Sulle note di Stelutis al- 
pinis, cantoto dal Coro di 
Camuno al Toplimrento, W 
rinduco di Qsappe, France 
sco Dal Zotto, ha scoperto i 





Il sindaco di Osoppo Del Zot- 
ta, Daana, proabidante dal Fo- 
qpolér di Venezia è il docente 
univefallario Pillinini. 


ll presidente della Società Fi: 
lologica Friulana Wizzau, Ta- 
ros e l'archibetio Capricglio 
assaggore al Comune di Ve- 
nezia. 


dito. 

Sobaro IT e domenica MH 
duglio il Conte di Osoppo 
iu poi organizzato due gior 
nate di celebrazioni. Sahato 
Ni e volta una serata di frius 
lanfia con Ja poriecipazione 
della Corale di Osoppo e la 
lettura di poesie friulane par- 
ticolarmnente core a Falerio. 
Domenica marina, dopo sa 
mera solenne, la strada che 
conduce alle scuole clemen- 
tari « Done Alighieri» è sta- 
ta indltolara a Ottavio Fale- 
rio, nientre nella sceuolo è 
saio collocate il bwrto in 
bronzo donato dal Fogolar di 
Fereria a ricordo dell'opera 
di educgiori di giovani com- 
pinta da Faleria 





SAN VITO AL TAGLIAMENTO 





di NICO HANNI 


i soma Industriale di 
«Ponterosson im quel 
di San Vito al Tagha- 
mento, hi di recente 
compiuto vent'anni. La ricor- 
renza, senza fasti né cerimonie, 
é siata ricordata con un incon- 
tro alla Camera di Commercio 


di Pordenone, dove il presidente 
della zona, Lodovico Tramon- 
tn. ha tracciato un bilancio del- 
l'attività svolta e indicato gli 
obiettivi per il fotoro. 

Forse, tra tanti festeggiamenti 
inutili, quelli per Ponteroso, se 
avessero avulo lugo, *«lnebbero 
stati giustificati. Operare, infat- 
u, dal nulla m un territonio a 
vocazione agricola e economica- 
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Un paese al giorno - 


DODO GaARNIA - Ablatiota 
uma gru Un gravissamo alto 
di cacca illegale, su un uocella 
considerato «particolarmente 
protetto», è avvenuto proprio 
l'ultimo giorno della stagione 
venatoria, mella zona del bosco 
di Marzinis, all'interno del ter- 
ritorio della riserva di caccia di 
Fiume Yeneto. Un esemplare 
di gru (rus gru) grande, 
maestoso e ranissimo trampo- 
liere, simile come aspetto agli 
ainoni « alle cicogne, èé atato 
barbaramente abbattuto a fuci- 
late da un cacciatore che si é 
comportalo come un bracsco- 
niere. La legge prevede nel ca. 
so di atti così gravi li sospen: 
sione della licenza di caccia, 
sanzioni sImminisirative pesane 
ti e conseguenze penali. Le 
spoglie dell'animale sono siate 
consegnate al Comitato pro- 
vinciale della caccia di Porde- 
none. La gru faceva parte di 
une storme di una quarantina 
di esemplari in migrazione wer- 
5b 1 quadranti nord-orientali 
d'Europa, che rappresentano i 
luoghi di mdticazione di questi 
animali, Nella prima meta di 
marzo, imponenti stormi di 
gru, riconoscibili per la perfetta 
formazione a V, hanno solcato 
i cieli della Destra Tagliamento 
e del Friuli occidentale. 


Un paese al giorno 





uao daiSARSA - 1 Frarea- 
so nel Boscai dopo 68 anni — | 
fratelli Giovanni e Giuseppe 
Fraresso, mMspettivamente di 
84 e #| anni, nel 1922 avevano 
lasciato il Boscat, dove lavora 
vano come merzadri, per emi- 
grare in Argentina. Ora, dopo 
6h anni, hanno rivisitato la 
natia San Giovanni e il Boscal 
assieme ai figli. Sono siali ac- 
coli cordialmente dall'atmeo 
Csvaldo Comun, che ha fio 
rito il loro inconîro col pochi 
amici ancora superstiti nella 
casa colonica dove avevano 
trascorso l'infanzia. Con par 
licolare commozione. ammi- 
rando un vecchio alfiresco del- 
la Madonna, bisognoso di ré- 
stauro, sulla parete esterna, si 
sono mnoorndati di quando i 
riunivano agi sera mel cortile 
com la famigha Della Pria per 
recitare il Rosino. Ora il Bo- 
scut é quasi disabitato e | due 
fratelli Fraresso sono mmusil 
sbalorditi nel riscontrare i 
grandi progressi che si sono 
realizzati nella loro vecchia 
zona, durante la loro lomia- 
manza, La casa del Hoscal l al- 
tualmente di proprietà di Tan 

eredi Cusiellurin, ma «olemtieri 
l'ha messi a disposizione per 
un convivio © uni qlrcostanmza 
tanto piacevole e significativa 


TORFISCOSA 


Campione di golf 


on mumerosi fans di 

Terviscosa é stato oxpi» 

te della Camera di 

a Commercio di Udine È 

marionale srnarro di polf, Manel 

Fenman, È un ragazzo di ventun 

anni, figlio di genitori emigrati in 

Sud Africa al tempi in cul la Sola 

Viscosa ha cosinalto eno stabili 
mento chimico a Uminmans 

Zeman è stato chiamato a far 
pane della squadra rappresentativa 
dell'Italia, che, prazio al suo appor- 
to, ha raggiento risultati agonistici 
improvedibili soltanto pochi naesl 
fa, Agli Furopei di Madrid con 
Lenman l'Italia di pelf al è classlfi- 
cala al socindo pisto, dietro ai 
«masatrle inglesi: sa dal 1975 che 
sa venivano rapgiunii risultati sl- 
imili. 

Agli eltimi Giochi del Mediberra- 
too la squadra armorra ha fatto en 
pieiù in campo maschile aggindi- 
camiozi lano a squadre è quello in- 
dividuale scmpre per merito di Ler- 
man, 


Accompagnato dal presidente dell 
comitato regionale della Federazio- 
ne Italiana del Golf, conte Taccali. 
du Baldassi dell'Associazione | pri- 
mi di Torviscosa e da Cescutti del 
Coni provinciale, Zerman è siato 
riccuato dal presidente dell'ente cae 
merale udinese Gianni Eravo nella 
«ala convegni. Al giovane campione 
è stato assegnata una targa della 
Cansera di Comneercio per le bene 
merenze ha rilevnto Brava — 
conseguite da wn figlio del Made in 
Frisli in una delle attività sportive 
più astiche che sta diventando po 
polare amche in Italia. 

Fermman è cresciuto in un am- 
hiemie anglosassone e dal Sud Afri= 
ca i è trasferito negli Liza in Ari= 
sana per parcgpliare con la mappre» 
sentativa di quella università. Dapo 
aver ricevuto la targa da Brava, 
Formia ha promunelato abano fra- 
si in lingua friulana {non eonossrn- 
do lose la Renga btadiana) per rin- 
praciare dell'accoplienza riccmuta 
itù Frisali, 





RIVE D'ARCANO 


Alpini ed emigranti 


Il sindaco di Rive d'Arcanto, Giovanni Melchior è Il capagnuppo del 
l'Associazione Nazionale Alpini Angelo Michi. 


iovanni Melchior è il 

sand più ADOTTA 

d'Italia non per l'eti 

ma per la lunga du- 
rata del suo mandato (dal 1948) 
nel Comune di Rive d'Arcano 
Fra ke tante belle iniziative di 
Melchior c'è il significativo ap- 
puntamento annuale degli alpini 
im comgedo e nom con gli emi. 
granti mentrati per le vacanze 
estive organizzato dal gruppo 
“Ana, 

Il ficordée per | tanti compae= 
suni sparsi per il mondo è parti 
colarmente «ivo e da anni lam- 
minisirazione comunale di Rive 
d'Arcano odfire ai suoi emigrati 
l'abbonamento a Friuli nel 
Mando 

In tanti anno d'incanco di sin 
daco Melchior ha cos crento La 
iradizione dell'incontro nello 
spiazzo sul colle di San Mauro 
vicino al famoso Costello dei 
conti d'Arcano, dove è stato pu- 
re innalzato il cippo a ricordo 
de caduti in guerra. Anche que- 
l'anno l'incontro è avvenuto fe- 
sioso «i ha neliamito un mil= 
phino di persone, di cu molie 
com il cappello alpino 

E stato propo Melchior a 
portare il soluto della comunità 
al tanti emigrati provenienti da 
tutti i continenti e dalle regioni 
italiane che ogni anne si incon- 
lrafbo coll gli alpini sul colle di 
San Mauro, per testimoniare lo 
spirito «di solidarietà, di amicizia 
e di fratellanza che lega gli alpi 
im com quanti {meno fortunati) 
hanno dovuto laescsare dl Friuli e 
litala per cercare lavoro all'e- 
siero, 

Melchior ha auspicato che 
«questi nostri amici, considerati 
stranieri nelle nazioni di accogli- 


menio, fon siano afbcori consi 
«berali stranien in perlrize che 
sno loro neonossuti la cadi 
nianza italiana e ul dirlo di sa 
bo, 

ll professor Valentino Vitale 
ha portato il saluto dell'ente 
Friuli nel Mondo anche a nome 
del presidente Toros è ha elogia 
to la manifestazione sche onora 
quanti hanno lasciato il Friuli 
per cercare voro all'estero. e 
né li al Comune di Rive d'Arci 
no a mviigere una partioolare 
nitenzione verso quanti hanno 
lavorato in tutto il mondo per 
far progredire con le rimesse il 
Friuli, perché ha conclusa 
Vitale — sono stati i primi a tra 
slerine i Loro risparmi di valuta 
prega, cosa che ha permesso 
i decollo della mostri piccola 
patrio, 

ll gruppo Associazione Na 
zionale Alpini di Rive d'Arcano 
ha colto l'occasione per conse 
gnare dei riconoscimenti agli 
emigrati più anziani: Ettore Bu. 
relli, di Porzalis. da 65 anni nel: 
Oto (Usik Miro Fabbro di 
Rivotta, da 41 amm in Argenti 
na; Armando Tosolm di Trice- 
simo, da 40 anni in Australia; 
Diani Drigovie, Australia; Lia 
Cosslo e Giuseppe Curridar, 
Canada; Vittorio  Prissinotto, 
Belgio; Angelo Ficco, Lussen: 
barpo: Lucio De Dà, da 35 anni 
in Francia; Olinio Chittaro, Ca: 
nada; Lugno Cero, Francia 
Dario Pidutti, Germania; Bruno 
[Losolo, Canada: Fiore Batlisbe] 
li, Calbtorma {Usak (Giovanni 
Divide, Belgio; Lew Pinzano, 
da #4 anni in Francia; Mario 
Chiitaro, da 45 in Svizzera 
Cuinto Castellano, Francia: 
Maria Collino, dal Belgio 











I vent'anni di Ponterosso 


mente emarginata, fronteggiare 
crisi industriali di notevole peso 
ed essere riusciti a far imboccare 
al Sanvitese in modo decisivo la 
strada dello sviluppa TIT È DET 
lo senza significato Se 1 cid sl 
aggiungono Vorme con cu 
Fonterosso è oresguto, | Servizi 
e le infrastrutture di cui la sona 
é dotata (da qualche tempo an- 
che il nuovissimo Centro Dire- 


S. Wilo al Tagliamento - ll nuo-rissimo centro direzionale della Zona industriale di Ponte Fiosso. 


zionale) © alcune prospettive 
concrete per l'immediato futuro 
specie per quanto riguarda i tra- 
sporti (viabilità e ferrovia), allo- 
ra ci si rende conio che quello di 
Ponterosso è UN supporto eco- 
nomico significato per tutto il 
mandamento di San Vito 

Ponterosso è nato da una 
scelta politica volta allo svilup- 
po del mandamento, afflitto da 
un'emarpinarione - economica 
che produceva disoccupazione € 
siioccupazione, per le quali l'u- 
nica alternativa rimanowa l'emi. 
grazione, Ecco, allora, che la 
sensibilità e l'attenzione del po 
tere pubblico inulano da un lato 
e dall'altro la positiva risposta 
dell'iniziativa privata che alla 
zona industriale ha creduto in- 
vestendovi risorse notevoli, han- 
no dato il risultato sperato, 

Il solo comparto industriale 
dell'insediamento (ve né uno 
anche artigianale) vede la pro- 
senza operativa di oltre 50 


aziende, che nel complesso oc- 
cupano duemila addetti, hanno 
un fatturato medio di circa 2 
miliardi per azienda, una media 
di investimenti it lecnologia, ti» 
feta e lormazione PA cIci 4 
17 rmbarndi per impresa e un'es 
sportazione che raggiunge circa 
il 38 per cento del fatturato. 
Aliri valori significativi ri- 
guardano l'occupazione femmi- 
nike che raggiunge il DI per cen- 
to degli sddetti, in linea quindi 
con i valori delle regioni storica» 
menle industrializzate ma in 
ella bembenza postva nepero 
ii dati nazionali; una quarta su- 
pertore 11 70 per cento di società 
ili capitale; una positiva tenden- 
za insediativa (tra il 1986 e il 
1540 sono 20 le aziende che han- 
no aperto sedi produttive a Pon- 
berosso} che miassorbe la cosi del 
dopo terremoto, anche se il San- 
vitese mon ha leneficiato di 
quelle provvidenze è solo in un 
secondo tempo ha poluto avere 





L'architetto Ludovica Tramaontin, 
presidente della Z.LP.R di San 
Vita al Tagliamento. 


alcune agevolazioni. 

Uungque un quadra rel com: 
piesso posttivo, che dé alfida- 
mento per il domani e pronto a 
porsi come prolaponela nel 
nuovo rappor tra Friuli- Ve 
nezia Giulia ed Europa 


PACE NA 


ri le alorie che si tramanda» 

mo nelle Valh del Torre, n 

come spesso quella che si me 

ferisce ad un penerale di Na- 

poleone — sempra si chinmisse Homs 

che fece attendare le sue truppe in 

un pianoro poco sopra all'abitato di 

laipana. Queste truppe custodivano 

un leso c'è chi dice che fosse la pre- 

da di suerra dell'armata italica, chi la 
cassa mulilare 

Tutti sapevano, i quer lempa, che il 
campo era stito posto in zona isolata 
£ facilmente controllabile, al riparo di 
improvvise sortite. Amy pero, ina- 
spettato, l'ordine di ritirarsi: gli avve- 
nimenti incalzavano e la discesa dui 
monti non era agevole. Ci fu un po' di 
confusione, qualche scaramuccia a 
fuoco; fallo sta che quel lesoro mon 
amvò mau all'armata Trancese, Chi 
izse che era sino rubato, chi disse 
che era stato nascosto nel boschi, chi 
snspettà che fosse stato lo stesso pene 
rale Bonis a «far sparire» il malloppo. 

Molti si avventurarono alla ricerca 
ie] tesoro, senza, ovviamente, mai re 
perirne traccia, 

Ma li vicenda è rimasta nella sto 
ria, ani nella toponomastica del com 
prensorio del Torre, porche, incor 0g 
gi msalendo la Val Cornappo per 
giungere a quello splendido altopiano, 
la gente del luogo indica il «campo del 
generale Bonis», ovvero Campo di 
Bonis. E questo è anche il nome di 
un'Azienda agricola che in 80 ettari 
comprende pascoli, boschi, cascate, 
ruscelli ed una colletta che spunta 
quasi al centro del canuno verde, a reg- 
gere una rusiici costruzione in pietra 

Uhetro le wette, a Est, ce la Joosla 
sia a dire anche dell'importanza 
“strategica» della posizione, Così que- 
sio luogo ove bivaccarono i dragoni 
francesi, duranie la Grande Guerra 
divenne immediata retrovia del fronte 
e li costrumzone ni pietra fu adibita 
temporaneamente nd ospedale milita» 
re, Poi, negli amni, qui si portarono le 
mandrie al pascobo, Aria fima è lense 
ra nonostante si sli appeni a TA) me 
tri di altezza, un paesaggio bellissimo, 
sia in catate che in inverno, una pace e 
una serenità sconosciute al tempo 
d'oggidi, unitamente alla possibilità di 

ggiare nei boschi a raccogliere 
on e funghi (com giudizio è secondo 
le norme di totela della matura!) ne 
fanno un piccolo paradiso 

La rustica costruzione, così caratie- 
ristica di questi luoghi, oggi è divenu- 
ta il centro dell'azienda e punto di r- 
storo e di alloggio. 

Poco distante xi sono le stalle dove 
sono una ventina di cavalli da sella 
lgui allevati) più una decina di altri 
desirieri posti ca persone, mucocele 
dai cu si nicavano latte, burro e [or 
magg, e um nugolo di amatre, galline, 
oche che beccano erba di montagna € 
regalano uova saporitissime. 

Qui é il regno di Ada Eerra, una 
dolce signora di spirito giovanile, en- 


Lassù, sopra Taipana 
Il Campo 
del generale 
francese 


Un gruppo di cavalieri a Campo di Bonis e in una lappa in Ausiria. 


tusigsmo e voglia di fare, Fu il marito, 
Gino, imprenditore edile che, dopo 
dWer DIiralo Mezzo mondo Per il suo 
lavoro, decise di rilevare Campo di 
Bione da una Gipperativa pi icola che 
qui manteneva centinaia di mucche 
Gino Berra, mancato nel 1981, era ine 
namoralo di questo luogo e vi passi 
va ogni minuto libero. Così, quando 
restò sola com i due figli Claudio € 
Massimo, Ada decise che si sarebbe 


chel 
Fosia campestre con un gruppo di cow-boys americani, 





ritirata lassù ad allevare animali vari 

Circa comque ammi la, la svelta. La 
passione per icrvalli e ke attività ippa= 
che, coltivata dai figli, fa nascere 11- 
dea nuova e l'azienda diventa un pun- 
to di riferimento dell'agriturismo re- 
gionale: centro ippico associato al- 
l'Ante con campo scuola, maneggio, 
monia inglese, percorso con ostacoli, 
cross, un alberehietto © alcune bank 
per gli ospiti, una cucina che wilteza 





la propria produzione agricola. 

«[Wicevano che mia madre fosse una 
Giuva cdoci moornila Ada che re- 
gna su Campo di Boms, ma soprattui 
to sui fornelli però io metto in pra» 
tica le ricette di mia madre e tutti ne 
vanno matte, 

Coni giorno o quasi, Ada va da 
prendere le nova nella stalla: di galli- 
nai, cli anatra, di tacchina, pei, in cuci- 
na, adutato da Sara, la compagna di 





Selbermbre 1991 


di Cesare Russo 


suo figlio Claudio, siende la farina 
bianchissima, la impasta e poi la sten- 
de è ridistende sino a quando, dice ki, 
la sente alza 

Ne escono delle tagliatelle davvero 
speciili, che immerse in sugo di po 
miadare del lutto casalinto, appaiono 
fumanti sulle tirvole allestite all'aperto 
o nella sala dove troneggia un grunde 
fogolir. E seguono frittate alle erbe, 
frico con le patate, salame e polenta, 
carni alla griglia... 

I figli, Massimo e Claudio, Sara € 
Cristina (a figlia di Claudio) condu= 
cono lVallevamenta e tolte le attività 
ippiche, Cavali aveglinesi con la Loro 
aria accattivante e la gran crimera 
bionda, purosangue arabi inglesi o 
asiatici, 

Un gran dall'are, eppoi, isolati las- 
si, «Siamo al lavoro tutto l'anno e 
l'azienda non chiude mai — dice Sara 
che la un po da prablic refetione 


*bbiamo molti amici omai, e non 
siamo mai soli, 
«Siamo felici così interviene 


Claudio — e il mondo non è lontano 
Come possa ssmbrare: qui armvano di 
tutto il Friuli, ma anche da altre ne- 
gioni {i più fedeli giungono dalla 
Lombardia o adedirnttura dall'estero. 
Im efletti, capiiando a Campo di Ba 
nis si ha l'impressione di essere come 
in una grande famiglia dove non sol- 
tanto tutti sì danno del tu, ma dove 
l'amicizia, il senso di comunanza, su- 
no davvero fonti. 

«Fra noi si fa presto a diventare 
amici: ci unisce la passione — rifierisce 
Massimo — per gli animali e la naiu- 
ra, Basta che ci vediate quando faccia- 
mo le nostre grandi escursioni, tutti in 
fila lungo 1 sentieri montani, è al ga 
loppo nelle pianure, o al bivacco», In 
effetti, ogni uno è due mesi, viene or- 
panizzaia una escursione a cuvallo 
D'estate, una delle mete preferite è 
l'Austîria. 

In genere sono cinca 300 km all'an- 
data e altrettanti al mntorno, seguendo 
antichi tratturi, semiseri è strade, pres 
feribilmente immerse nella natura. Su: 
peraio il confine, ad ogni villaggio li 
Aspetta la banda e la pente festamte 
che li circonda con affetto. 

[inverno si preferisce la pianura, 
magari fino a Lignano è alla laguna, 
com | suoi dolo tramenti automa hi 

Poi l'inverno. 

Uno spesso sirato di neve nicopre 
tutto. Il magico biancore fu risaltare 
le staccionate dei recinti, il muro di 
pietra, i cavalli che si lanciano nella 
neve, crinberne al vento freddo e lunghi, 
festosi nitriti. 

Un peccolo paradiso. Stranamente 
non mallo condeciuto, anche sea non 
più di una ventina di minuti da Tar- 
CE, 

Forse é meglio così: fra i Musi, il 
Gran Monte e il Canin, la conca di 
Campo di Bonis, recata un'oasi di bel- 
lezza e di rispetto per la Natura, 

A tutto vanto del verde Friuli 





urché con tutti questi 
sais non mi facciano 
rimandare troppe la mia 


* foirbenca per l'India: 


Storie antiche e moderne di «ordinaria» missione 


seegiando diverse lingue è dialetti, 
testi notichissimi: la morte precoce, 
avvenuta nel 1919, interruppe i sui 
studi che nessuna, da allora, é stato 


liegt nai aspellano è laggiù è ommai 
la mia vita», Monsignor Oreste FPa- 
viotti, un anziano sabkesianoò com un 
cipiglio eternamente giovane, non 
può pesare neppure per un istande 
di abbandonare, nni soltanto ritar= 
dare. sia pure per motivi di saluie la 
sua missione nel Sord=Est dell'India 
{done sono le terre bagnate dal Frn= 
maputru) mibexbone che iniziò nel 
INTA, ovvero ben 63 anni fa. 

li questi gborni d'agosto è temato 
nell suo Friuli, a Ricinicca, per essere 
presen ad un lanportanio avveni- 
menti linaepurazione della rasso 
gna postuma delle opere di suo fra- 
bello Amelio Pariotti, morto nel 
943 in berra russa, Amelio era un 
pittore © scultore di pramde talento è 
= lai feroce logica assassina della 
guerri non l'avesse femmato, certa 
mente si sarchbe imposto fra le figa 
re più rappresentative dell'arte mo 
derna. Mia, questa, è un'altra sioria. 

Don Oreste era più vecchio è l'ul= 
tima volia che lo vide, fu quando 
Amelio (15 anni) ancora cra al cal- 


legio di Kihignacca di Cimidale: pro 
prio prima di affrontare il viaggio 
versi la lomiama India dove bo man 
davano i suoi superiori, 

Wi arrivo quando quella comuni 
tà, in un Paese sterminoio c così 
denso di sbitumti, contiva appena 
5500 cuitolici. 

Amni di duro bavoro lo nttendeva- 
no Con i confratelli giù colà, orga» 
nizzò le scuole elementari per dare 
al tanti bimbi una pria educazione. 
Pol, mano a mano, le scuole sl in- 
pranidlrono e erebbero di Inapontanza 
con mori così superlori sino ad 
messi Mvellic da N sono ascii bet- 
berati, vonsini di legge, politici pre- 
feartati, religiosi ispérati, Quando Tu 
chiamato a Calcutta, per ragpiunpe- 
nè sites ammende uova Delhi, la 
comunilà salesiana del ord Est, 
avera ormai raggiento gli 800.000 
eristiami. Chra sari nuovamente fra 
coloro che lo salutarono giovane è 
ardente missonario. 

Gli anni e le fatiche sopportate in 
altre mezzo sccalo, sl fanno ben sen 


fire, per cui, dopo aver prosa parte 
alle iniziative in ricono del lradella, 
mel pacse che li vide cndramili nasce- 
re, è slalo cosìrelto ad accettare di 
compiere alcuni sand climici, 
Caluso: il tempo per esserne festeg- 
gino dalla sua gente e di ricevere 
dalla Provincia di Udine il sigillo uf- 
ficiale in riconescimente della sun 
lunga © meritoria opera in un Pese 
tanto lontana dal nostro mondo. 


fu & 


lu vicenda, straordinaria, almeno 
a mostro pludizia, di don Chreste, ca- 
lata nella cos arida, per ceniì versi, 
realtà contemmporasea, ci ka fatto 
tendine in nocale us'allra grande lion 
ra di Friulano che, propria in India, è 
celebiralo © ricordato com ia losta 
popadlare ceeni anni, macero in Italia 
sollanio pochi siudiosi «anno chi è è 
cosa rappresenta: Luigi Fio Tessito 
ri. Mori » soli 32 anni det nella 
sua amato Hikaner, onorata, rispet» 
tato © ricordato con affetto e orgo- 
piso dalla pente indiana, che lo he 


definito © più patriota del patrioti 
del Rajastan, Con be tematiche cs 
Liche di quel Paso agli antipodi del- 
la cultura occidentale, avena avuto 
ti colpo di fulmine: a IN miserzità di 
Firemre (dove, Forse influenzato dal 
plottolozo Grasiadio Isaia Ascoli si 
iscrisee al corso di sanscrito), i sui 
compagni lo chiamavano «ILusigi Vin- 
diano» per l'imcredibile attrazione 
che nartriva per tutto ciò che gli par- 
bava di quel lontano Pacse, 

Mato a Wdine nel novembre LER7 
(la città nel centenario della nascita, 
gli ha dedicato un convegno interna- 
rionale cul latervennero studiosi da 
tutto il mando), si lanred a Firenze 
cod Lic esi {LIO è lode) che altro 
bin trà se non ui sladlio compara 
tif bra dl Ranma ai di Valmilki è il 
Ramehorri ansa di Vulsidas, dee 
mosumendali opere che nissuno ave 
vi mai osato affrontare. Fu pubbli» 
ento nel 1912 sulla «Indian Antiqua- 
ryo e divenne di colpo celebre a li» 
vello internazionale tania che uno 
studisso di gran fama, sir George 


Griersan, lo scelse, in nome della 
Società Asiatica del Hempala, {at- 
lezione: era italiano cd aveva apgu- 
na Sb anni!) per solerte ricerche è 
traduzione dalle andieloe cronacie 
del Rajastan, comsiderata una delle 
regioni più rocche di tradizioni affa- 
scimanti di tuta l'India. Bikamer, nel 
cuore dell Marr, città - forterza di 
ustica origine dove il locale rajabi lo 
sostenne com vero senso di amicizia 
e nnmirazione, divenne 0 asa ndo 
di studlinsa. 

Mel cimgue annd di sogpborio in 
quelle tene, Pio Tossitori cspletò un 
lavara siranondinaria di rboerca, rl 
pasrtando alla luce testi preziosi di 
dpi antica © molo ale: fu a udone 
faciino di una pgramamarica che Inl- 
ina gli indiani adoperaso, Fu inda- 
lapo iMvstre, inpwista, etnodona pea- 
logo, esploratore: dicevamo di lui che 
sveva îl cure di guerriero, le mandi 
di un artista, il cervello di uno scien 
riato, la velocità di un rettilev. Gli 
stessi indiani ritengono un nedstero la 
sua capachi di interpeetare, padro- 


più in grado di riprendere. 

limpassibbile, in poche ripe, de- 
aerivcrte casa è, c quale valore abbaia 
tuil'agpi ba sua opera, comiderala 
foadarmentale nom soltanto per la co- 
miscenza della storia di quei popoli, 
culla della civiltà, ma anche per la 
culteri del mondo intiero. 

Ciù che infonde nmmiruzione cd 
unche perplessità, è la considerazion 
me del fatto che albcane persane, seme 
bra risposdano a nadsterbose «chia» 
mates e seguaso d'istinio alcuni 
percord diffelli è luminosi a beef] 
cho di Paes e popoli lontanissimi. 
Slissionarni, snsimiana. 

fell basta casi, Luigi Pia lis 
lari fu missionario di cultura e di ca- 
nostenza, per Vidia è per IL'nvani- 
là che avrà inbaparalo è conssocere 
una delle nacione più antiche: dom 
(Cristi Paviotti, anch'essa poriaiore 
di una cultura, è naissinmario della 
Fede. Entrambi nella sica terra. 
Entrambi nel piceno rispetto dell'i- 
dentità della gente locale. Un dise- 
gno della Provvidenza? 
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di RODOLFO GOZZI 


topiriata da Primo Sangai, 
attivo e dinamico pressdente 
del Fosotir Furlan di Geno 
vi, la scelta di Sella Nevea, 
quale sede del 25° raduno di Friuli mel 
Hondo, è risulta quanto mai gradi- 
ti è quanti, domenica 4 agosto, han- 
no percorso | caratteristici tornanti 
della Val Raccolana, per raggiungere 
ai piedi del Canin l'importante centro 
turistico friulano. A quota 1190, dove 
si trova Sella Nevea, circondata da al- 
cone tra le più belle montagne del 
Friuli, come il Canin appunto che la 
sorveglia severo dall'alto del suo 2585 
mi di altezza, sono giunte le milledue- 
cento persone 

Friulani, arrivati da ogni parte del 
mondo, che per alcuni momenti, al 
termine degli interventi del presidente 
di Friuli nel Mondo Taro, del presi 
denie dell'Ente regionale per i proble 
mi migratori Burell e del presdente 
della Giunta regionale Biasutt, ha n- 
schiato di compromettere il suocesso 
della festa, travolgendo di colpo li 
pur collusdyita  orgamzzazione sulle 
spalle delle nostre segretarie. Elena cd 
Anecia. Invece, dopo un primo atti- 
mo di smarrimento, tutti hanno tro 
vato uni posto a sedere per il classico 
«pietà li compagnie» e utto è filato li- 


| venlicinguesimo incontro della 

grande famiglia di Friuli nel Mon 

dia, si è svolto in una bella giornata 

di sole sotto la vetta del mante Ca- 
nin. L'incontro tradizionale. che si ripete 
ogni anno dal 1966, ha avuto questa volto 
un significato diverso dal solito e non sn 
tanto perché si é svolto sulla stroda dei tre 
confini (ltulia, Juposdavia, Austria) a mil 
leduccendo metri di alterza. 

Con l'eccezionale partecipazione di ol 
tre mille persome in rapprosentanza dei Fo 
polkrs di tutto il mondo, che hamno sape 
rato le difficoltà logistiche per rasglussere 
il passo di Sella KNevea, di è latosn celebra 
re la comune ongine frialana ©, nel cos- 
bompa, manilezare il consensa delle nostre 
commit pet Parione della Regions Friuli 
Veneri Coiilicà a lavare di Frivli mel Moa- 
di, riccmisceneo in quest'ultimo la vera 
tipnsssone negionale dell'emigrazione, gar 
rantita dall'appeggio delle Province di 
Udine, Ceorizia e Pordenone, che costitui 
scono da sconpre il Frimli storico e l'etnia 
Friulana. 

Le difficoltà incontrate per l'accogliene 
ea festosa ni nostri emigrati c alle loro fa- 
neiglie nella località montana di Sella Wo 


scio, come da programma, solito i tre 
tendoni che gh organizzatori avevano 
allestito per la circostanza. Va dato 
atto quindi al Comune di Chiusaforte 
e per esso al sindaco Giancarlo Pielli, 
nonché all'assessore comunale al vuri- 
amo Sandro Della Mea, di aver forni- 
to, assieme al presidente della Comu: 
mis Monlana Canal del Ferro e Val: 
canale Franco Fonluma e, ancora as: 
sieme all'operatore turistico di Chiu- 
salorie Leonardo Rossi, a Lazzaro 
della Promotur una completa quanto 
preziosa e indispensabile callaborazio- 
ne, che ha permesso, a quanti hanno a 
cuore il successo della manifestazione, 
di sentirsi dire, magari in friulano e da 
più di qualche presidente di Fogolir 
intervenuto all'incomiroa; «he i 
stade mie des piu hiedis fiestis di Friuli 
nel Moana 

Dopo il «envià im compagnie» © una 








salutare passeggiata tra le fragranti 
ibetale di Sella Newei (malti pero 
hanno approfittato dell'occastone per 
saline in cabinovia fino al rifugio alpi- 
no eCrilbertis), sotto il tendone che in 
mattinata aveva visto gli imerventi di 
saluto delle autorità, ha press il wia lo 
speltacolo foleloristsco che ha mempa 
to, con canti e danze tipiche Friulane, 
tuito l'intero pomeriggio, Sul palco si 
sono avvicendati, nell'ordine. 1 Grrup- 
po Falcloristico Wal Resia diretto da 
Nevio Madotto, che è il gruppo più 
amtico della regione, la sua fondazione 
rigale infatti al 1R38_ ed lia fornito con 
tanto di syvrina e di htewda (il violino e 
il violoncello tipici della vallata di Re 
#13) le danze più caratteristiche del 
singolare repertono; la Corale del 
Duomo di Gemona, diretta dal mie 
stro Andrea Cana, che vanta antiche 
origini mediewali e che ultimamente è 


I Fogolars presenti 


AllPincontro di Sella Neva sono inerte: 
nuti i rappresentanti di T8 Fogolirs sparsi 
im tutto il mondo. Di seguito cleschiama | 
Paesi ed i sodalizi rappresentati: 


(OCEANIA — Aastrolia - Fogolars 
di Adelatde, Brithime, Comabherro, Dina 


tulr, Grif, Afelbovene, Peri è 


Spal 


SUD AMERNCA Argentina - Fo- 
soli di Avellomnedo (Buenos Aires) 
Avellancdo (Samia Fil, Buenos Aires 
Colmrio Carova, Esquel, Florencio Fa- 
rela, Genera! Rocha, Mendoza, Monte 
rom, Mecocheo, (Moarrio, San dwan, 
Santo fé Tondi Luhmal, 
Trertio e Filo Regina 

Beosile - Fogoldr di Sas Poalo 

L'rugmay - Pagare di Momseviden 

Fenesuelo - Pagina di five 
ta, Langori, Moracgito, Persio Crdas 
San Crindha! e Kaleneata 


berade 


NORD AMERCA Canado » Fo 
palira di Morra! è dl Sialburi 

Sharif miri - bagodr del AMiehbeani è 
fu Me Fork 


EUROPA — Belpio - 
Brrvelles, Liegi e Vernieri 

Frinacia - Fowokîirs di Gremobie, Lie- 
me. Mosella e Munbomse. 

Germamia - Foroliirs dello Baviera. 

Lasrerabrergo » Fool al Lassene 
fargres, 

Narada « Forli dallAia. 

Svizora » Fopalirs di Bavifea, Ber 
ma, Frauentela, Friburgo, Ginevra, Las 
cera, San Calo, Sclaffeano, Tisin 
Ticino, Winterthur, Zu e Zurigo. 

Italia «è Foroitiri dl Mollate, Boia 
mo, Brescia, Cesano Boscone, Como 
Gartaemate, Genova, Limbiate. Mon 
fora, Modena, Monza. Padova, Roma 
nova, songo, Farnese, Fenerioa e Fas 
Fani. 


Fogarndi di 





In alto i cuori 


di LUGIANO PROVINI 


"rà Ghno stale superate grazie all'appas- 
sionala cd coliastico apporio dato al- 
Forganizzarione di Friuli nel Mondo dal 
tice presidente della Comunità Montana 
del lamal del Ferro e della Vol Cannole, 
Sandro Della Mea di Chiusaforte e dal ti- 
tolare dello Smack «Montasio di Sella 
era, Leonardo Rossi, inventore della 
pizzi al formaggio Ilontazio. 

Alla boro opera si è sppiunta quella di 
Primo Sangoi, presidente del Fopolàr di 
{eni a, ma con i core vicino all'avventine 
della stazione inristica di Sella Novea. 

Sul prande piazzale sono stati allestiti 
duc tendoni per permettere ai partozipanti 
È gramie «gusta la compagnice con acco 
rato meme è pianti preparati can puniwalita 
dall'iniprosa friulana di ristorazione «Co 


eeturiste di Lidine. Un terzo tendone, mes 
so a disposizione dulln Birra Moretti, è 
servite per ospiture le nuiorità. con i loro 
discorsi, i convegno e la spettacolo falelo= 
ristico del pomeriggio. 

Sono stati Leonardi Kossi è signora, 
ben conoseluti dal namerssi soci della 
Cassa orale e artigiana di Udine per il lo- 
ro «mangiar friulanoe, ché puntualmente 
ad ogni cotale preparaso sul nionle Cre- 
gnedul. E a prova del boro «saper fare i 
comssugi Rossi anno inpros viso uti sem- 
filice quanto saporito liallet por le audorità 
com be varie qualit dei formaspi usciti dal- 
le vicine malghe dello Jof di Maontazio, 

Ma è stato padre Aupusto Gincomini, 
ex cappellano del Fogolir di Genova e ero 
cappellano dell'Ospedale Gervusutta di 


rova il vero Friuli 


piassala con successo dal camto ( irego= 
rano alla musica profana e ai canti 
friulani; il Coro I Furlans del Fogolir 
Furlan di Montreal, diretto da padre 
Enrico Morassut, che oltre alle più 
note villette friulane ha presentato ane 
che alcuni celebri canti di montagna 
chi Bepi De Marzi, concsaugt ormai in 
tutto il mondo, come il notissimo 
osSignare, delle cime...) e da ultimo, 
per dovere di ospitalità, il Complesso 
musicale de «La Clape di Sales, che 
ha dimostrato tutta la sua capacità 
capressiva musicale, grazie anche alla 
presentazione ed al sostegno dell'infa» 
ticabile Sandro Della Mea, 

Il quartetto de «La Clapeo compo» 
stò da Marco Marcon, Yalentino 
Martina. Gabriela Tavoschi e Valen- 
tina Della Mea ha cincato bricsa- 
mente i) finale dello spettacolo con le 
belle canconi «La mare da Ja gna e 
«ll pwestin», impromniaie sulla wita 
quotidiana di Chiusaforte e tratte dal- 
le poesie di Italo Pielli 

Su Friuli nel Mondo del mese di lu- 
glio era stata annunciata la presenza 
in Carmia di uma troupe cnemalogra» 
fica, che ha realizzato il film «Il respi= 
ro della valle», Un film che è stato gi- 
rito inieramente nelle incantevoli val- 
late di Forni di Sopra, di Sauris e di 
Resia, e che è legato particolarmente 
al mondo dell'emigrazione, in quanta 
narra la storia di un giovane america. 
no, figlio di un emigrato friulano che 
ha fatto fortuna all'estero, 11 quale 
giunge in Fouli alla scoperta delle 
proprie radici 

Una storia attuale, piena di buoni 
sentimenti, che sicuramente fari presa 
su un pubblico numeroso cd in campo 
internazionale. È quinta è stato detto 
dagli stessi interpreti e dagli organiz» 
zatori del film, che sono giunti a Sella 
Mevea accompagna li dal regista uei= 
nese Roberto Serrani, per partecipare 
alla grande festa di Friuli nel Mondo 
e far «sentire» lassù, a tutti i mille è 
più presenti, il proprio respiro della 
valle... 


Lidline & dare an inizio ariginale alla gior- 
nala, colebramido ba Santa essa in lingua 
Friialanà nella cappella alpina adornata 
con fori da montagna da Titta Faidutii e 
pentile consorte e poi con un grande max 
ino di fiori gialli e blu fi colori della bandie- 
ra del Friuli) poriaio da Udine da Elena e 
Anpeta, be onnipresenti segretarie di Friuki 
nel Slondo. 

Il picchetto di rappresentanca degli Al: 
pini del Battaglione «Cividale» di stanza a 
Chiusaferte, dopo aver reso più onori du- 
rumte la celebrazione della Messa è duran- 
te lì discorsi delle autorità si.é inserito nella 
Folla, Le sarto combtive di canipraniti ha noo 
latto a para per avere con Ioeo | lealdi alpi- 
ni d ritrarli nello foto di pruppa. 

N Friuli si identifica con l'affascinante 
ivisa dell'Alpino è questo hanno capito 
fumetto? | più giovani. 

Poi, nel pomeriggio, c'è stato lo spetta» 
colo folcloristico condotta con vivacità dal 
nostro Eddy Bortolussi, che è riuscito a 
colmadpere il numerosa pubblico, assieme 
ni grappi folcloristici e corali. Kon poteva 
avere miglior successo l'inno di chiesura 
della bella giornata: scr par, 
cantuîo all'unisna. 





Parin Toros, prosidente di «Friuli mal Mon 












Anlenini, Toroa, Venier, Pialli, Buralli, 


Parla Blasutti: gli sono a fianco Buralli, Tarta, 


Autortiaà ed emigrati raccolti sul pendio del i 


convegno di Sella Newea. 


Settembre 1891 





Obiettivo fotografico 






Una scullura laîta in terracotta, col fogoldr e il cjavedéi simboli del- 
l'unità della famiglia friulana, è siala donata dal signori Gray, a sini- 
alta dalla lata, al Gruppo Bla d'Oro della Famee Furlane di Toronto 
(Canada). Sul lato destro, accanto alla scullura posa l'autore A. Bel- 
lur, il rappresentante del Gruppo Eta d'Oro G. Ponterin ed il presi» 
dente dello stesso L. Tedesco 


Peccato che la loto sia un po' scura! Sono, comunque, gli attivissémi 
giovani del Foagolir Furlan di Caracas, qui ritratti con altri giovami di 
associazioni regionali italiane, durante un incontro organizzato dal 
comilalo giowanile del sodalizio venezuelano, Da qualche tempo, | 
giewani di Caracas organizzano, in collaborazione con il comitato 
donne del Fogolér, anche manilesiarioni e leste il cui ricamato viene 
devalulo a scopi bamotici. Ci raliagriamo con tutti per l'impegno so 
ciale ed associalivo, nonché per il giovanile è dinamico enlusiasmo, 
chia ci auguriama duri a lungo nel tempo. 





Toronto [Canada] - L'Associazione Nazionale Alpini, Sezione di To- 
rana, ha leslaggiato nali saloni della Fame Furiane | suoi 31 anni di 

=. Ecco nella classica tolo ricordo i numerosi alpini interme- 
muli, assieme ad autorità ed ospiti invitati. «Simpri in giambe e mai 
moli io, 





«Pantagonale» è l'amicizia di cinque friulani di San Daniele del Friuli 
e di San Tomaso di Malano, partiti in cinque nel 1956 dall'italia per 
raggiungere il Canada. Ggni cinque anni si rilrowanmo per saluiarei è 
ricordare Insieme ll tempo trascorso. Quest'anno hanno festeggiato il 
35" anniversario della loro permanenza in Canada nella sede della 
Fame lurlane di Torano, | cinque «moschetiiorie dal Friuli sono sta- 
ti fotografati e li possiamo notare (da sinisira a destra] Natalino Ro- 
mio, Ciusappe Piurri, Gino Sivilotti, Andrea Zuliani e Fortunnio Pil 
loin con le rispettive mogli. 
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Sono uscite dalla Zeoca d'Italia per opera di Eugenio Dmutti 





500 lire 
di Ponte 
Milvio 

E 
Colombo 
1992 


di DOMENICO ZANNIER 
ugenio  MDriuifi, dl 
Tarcento, attuale: 
se dT Roma {i FECE 

temente contato per il 
Poligrafico dello Stat 
imamimiatici di er 
fe, Ce SEEMORO sd 
sam da femosa  meiscielio 
realizzata per i del 
Mondo Ualio, con la quale ho 
COMETA l'Oscar ARRETRATE 
nale della medaetia 
Allievo di G.M 








ARM RE 








Mandari, 





Balena azzurra 


n pubblico quanto 
mai qualificato di 
scrittori e giornalisti 
frammisto ai soi 
del Fopolar Furlan e della Fa- 
miglia Fiemontese ha gremito 
i saloni di Falazzo Ruggieri, a 
Roma paci la presentazione del 
romanzo di Sramiriao 
«La balena azmurran. 

La fama dello scrittore che 
Amui sentirsi Iniulane (sua di 
mori prefenta, intatti, & Col 
loredo di Montalbino} e l'on- 
ginalità «del tema suscitava 
Ion porto INLETCSRE. 

Del libro ha parlato con 
lina acuta amalizi l'amore 
alla Culvura del Comune di 
Romi &Boftistezzi {lun pure 
narratare con «Di bun e di le 
monisi, che si é soffermato 
sull'originalità del tema, sul 
l’amore di Nievo per i viaggi 
di ricerca nel mondo della na- 
tura affrontando anche, i ri- 
achi chi navigazioni spericolate 
per pober siuchare da soma i 
grane celaca, capirne la vila, 
i segreti, 1 palpiti più remoti, 
ascoltando le voo roche ed i 
sibali che vogliono significare | 
momenti della vita e perfino | 
sospini d'amore della balkena in 
cerca del proprio compagno 
che le assicura la riproduzio- 
ne. 

Sulle carauieristiche ambien- 
tali della vita della fauna mari- 
na si è soffermato, anche il 
prsadente mazione del 
W.W.F., Pratest, 

Cos preparato, il pubblico 
hi poi seguito con grande it- 
tenzione la lettura di alcuni 
brani fatti da Diana Peresson 

Ha concluso Stanislao Nig- 
vo spiegando come queste ri- 
cerche lo affannino, ma come 
si bello penetrare nel profon= 
do della vita degli amimali che, 
dice lu «hanno una loro ani- 
MEI © COMI gesti e rantoli sanno 
esprimere i loro sentimentie. 
KHievo, quindi, presentava in 
anteprima un nuovo volume 
appeta uscilo dalla stampa 
della Mondadori: «E Dio creò 
le grandi balene di lui curato 
assieme a Cep Gatenby, che 
raccoglie senti di autori fa= 
mosi su questi straordimani ce- 
îtacci. 


Nievo 





capoincirare = della Zecca, 
ilrbélti si € presio messo in fra 
di fantasia 
ezrda delli 


pi anni SU 


deri 


af Ele 
















forme piaci 
fn sceniio è ves uenipre più 
affinando i mrodellato, perfe 
ndo da Strimosa vari 
LSGIPATRRE È 
musicalità di 
moi di interpretazi 

iP OMETTO FALMFILARI 
di Euperio IDriuiti riguardo li 
Ponte Milvio ZIO grani 
uersario delia ua comirazione. 
Fu il core Marca Fomilio 
Soruro che nel [98 a.C. costi 
ul 10 miovo porte, deve con 
(uivarmo de vie Flaminia, Cas- 
na, Clodia e Feleniona al vec- 
oblio e force ponte negiliz- 
rato an secolo prima da un 
muagisirato appartenente alla 
Gens Molvio, Aforvio posso 
pei a Milviur, Mei pressi di 
querto parte in località Ad 
Saxo Rubra si combatte nel 
HI dC. lo bottoelia decisiva 
ira Costantino e Massenzio 

Duert'uliimo annerò presso 
if porre tel Tevere. La botta 
pila di Ponte Milvio decretò il 
irianae del crissiane:imo. An- 
cord oggi dopo colle venti sé 
coli, ponte M cere ve dtdi- 
cord da sug fitrione viaria è 
semudisce le tappe di una funga 
sir. 

Firecnlo Delutti ha realizza 
in da mones do L. 500 cele- 
brativa  doll'amversario di 
Ponte Milvio che rappresenta 
ii manufaiio nella sur antica 
TIMPANO £ metta ua clarrica 
mangnentalità, Le ccque da 
Tevere Mulscono ai piedi dei 
piloni di pietra squadrata. Se 
pra il ponte si leese lo scritta 
Fonte Milvio MMC» Sui 
dritto abbinmmo do abrieliars 
della creativa  preni ! 












dle) 


L'ON 


Jf “ 
delle [uenraz 


riflersi e 











med 










bilie ali 
Brini. che rievce a sinsetizza» 
re simbologia e funzionalita 
grafica. I pante con de se ar 
cgte e da torre di guardia fa aa 
Corond ad una piovane donna, 
rappresentante la Repubblica 
iaia 

1 capelli sovrastano il ponte 
e (Iniscono attraversa le arcate 
come de ande Miformi del {Tu- 
me, che iendono ad espandersi. 
La sigla SPOR ricorda i 
tomduiori della costrnrioie, da 
croce confanginiana coehra da 
barnrtelia del 113, Ricorderemo 
per ragioni iconografiche che il 
fap dello scontro di Ponte 
Milvio fu dipinto da Giulio Ra- 
mano su csmvani di Raffinello 
molle Sramze di Raffaello in 
Katicanoa e nella crocera de 
vira del baltisiero di &. Gio 
vanni in Laterano 

La fiewrazione di Driutti è 
molto orieinale. Il secondo 
pezzo nimiiriattico, reslizzato 
in collaborazione con MA. 
Corso! appare più leparo alla 
comunitieiza nell'ironoprafia, 
ma possiede sso prare ur fim» 
reo personalissimo nella intra» 
nazione spaziole, Si tratta del- 
io medaglia commemorativa 


= deo 


vio della sco- 
ci; a 







foro Caoarmmba, alinea 





Alfio COPUIA : Co 
conmprrige busio è occato con 
dar atale Saf? pr 

Nei retro la croce araldica 
della Sonia Maria si inserince 
nel amerò del SO anni, in po 
me centrale. fn circolo peri 


© berzi iii Mursia inNforcaio di- 















le estremità reca ire stemuni, Il 
più alto è quello della Re 


coi dicliona Alta dare lar Me 









duce ema cieca rifemdi 


oneta e medaglia 


«Colombo Vs, L'indene pro- 





Me, rasi 


Fid. di Pprasg 











id artista lido della no- 


um Widi 


tifa ferrea FFIMnnaT 





Al Festival del tabacco 





Gi è tenuto a Dimibulah, in Australia, il tradizionale festival del tabac: 
tà, cui hanno parlecipalo col carallerizlino coslume Iriulano alcuni 
giovani e giowanissimi del Fogolàr. Mella foto, inviataci dal segretaria 
del sodalizio Giuliano Cordenos, vediamo in piedi da simisira Liliana 
Bomben (Pordenone), Ralmando Bin (Morsano), Rita Minisini {Maia 
no], Adriano Schincariol (San Yîlo al Tagliamento) è | piccoli Monia 
a Steven (Malano). Le indicazioni tra parentesi riguardano i paesi 


d'origine dei gemitori, 





Un buiese che conta 


4 « Cradrvas, una del- 

le più prestigiose pal- 

lerie d'arte di Roma, 

capone le opere degli 
«artisti che contano in Italia», 
selezionate dal eritivo Ferdi- 
mindo Anselmetti per la Mar 
silio Editori 

Le Opere sono riprodotte 
anche nel Y volume che la no- 
ta Casa editrice presenterà nel- 
l'autunno prossimi a Roma in 
Campidoglio in occasione del- 
la solenne cerimonia di conse- 
pmi hei premi «Quelli che con- 
tano 1484] 

Fra gli espositori figurano 
nomi di spicco quali Arppia, 
Fanfani, Giampaoli, Mona- 
chesi, Russo, Salustri, Sciltian 

Liel friulano Lelesnno 
Cnampooli hanno fatto pia 
impresssone le sculture di faleu 
ni personaggi. ira 1 quali Cini 


vinni Paolo Il, mixbellate con 
classico rigore e modernità, 
forti e ben carutterizzate ne 
ratti somalo è spprattuito 
nell'approfondimento della 
tempra dei soepetti stessi Anm- 
che alcune medaglie, di impo- 
stazione demsamente modder 
ma, danno il segno dell'alto 
grado di perdezione. stilisiica 
raggiunta dall'artista buiese, 
che nella tradizione dei fratelli 
Ficiro e Giacomo, sa essere 
«vitale in tuttii gli addii che ri- 
vivono né suo tanti lavori; 
mella versatibità che solo gli 
eletti donino alla altrui rice 
zione; nella totale professiona- 
lità che sa esprimersi nella 
creatività della sintesi e di cui 
il conio di la completa è felice 
realizzazione», come annota 
Anselmetti nell'ampeo profilo 
cercò dell'artista 





aelbembre 1991 
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Cinquantenni a London 





a Lomdon, Cnitario, Canada, la signora Marina Fac- 

cho, nel mnmtovare lVabborngamento a «drive mel 

Mando per il 1981, ci la presente che il manto Sila 

no Facchini {classe 1440) ha festermato il 50% anno di 
cià assieme ad un gruppo di suoi coctancì. La signori Marina ci 
ha anche trasmesso una foto di gruppo. con preghiera di cortese 
pubblicazione. 


Not sappioio a alire i vero quesle sio Sileno Faceltini. Ae- 
contentiamo Iutfavia la sua converte, anche se la foto trasmessaci 
: ta scaltate froppo lontana ed è, come si può molare, ui po 














è Si 
rroppo scura per da rinrodizione, Tanti auguri, comune, a into 
il gruppo! 


Saluti dalla Nuova Zelanda 





npginano di lorviacosa, ma da 43 anni mssecdente a 

Chnstehurch, m Suova Zelanda, Zellerno Veronese 

ci ha invito questa loto, con li quale des 

tire totti gli amici e | paesani di Torvisgosa. «Trovo 
molto interessante Friuli nel Mondo — ci scrive a parte Zefferi- 
no erchè mi tiene in contatto con la madrepatria e soprat- 
tnito col mio Friuli. Fino a quando sono a posto con l'abbona- 
feno Ta 






Cam il versamento che hai fotto sti a possi simo a fto i PIA2 
Ti ringrazio per l'apprezzanieto del astro mensile e 
mandino soprattutto wia coro: vai pure a caccia come speri an- 
cora per venf'anni, mo non antmazzare ii quei daini! 





fi FAOC 


Nipoti argentini del nonno 


n piovane ci scrive ama bettera per chiedere il mostro im 

iervenio per ciutario a sapere sé esistono in Argeerina 

mipoti di suo somro, partito all'imzo del srenlo dal 

Frinli, da slo, per emigrare nello zona di Cordoba. Il 
omo si chiamava Ricpardo Gradieassi sd era maro dl 3 marzo SETE: 
raggionia do ama suova essldenza mon ha eds dara satizle di sé alla 
ande Lungio (Ceschio. di pronane nipote Paoto Coodraasi, abitamie a 
Manzano, vr della Moggio 118, si anpello alle duflusrone al « Frodi 
sel Moma per invitare chi, n Arpearina, porre dargli notizie, di 
coarrrapovaalere con du, 





Soddisfatto Iacuzzi 


ernardino lacurzi, nezi- 
dente a Jumn, Buenoa 
Are, Arpentma, nel 
mnmovare l'isenzione a 
Friuli nel Mondo, per il 199], ci 
FNEerazii per cssere Sccncscme nie 
aggiornate con tante belle notizie 
sul Friuli», ma sopraituito si di- 
chiara malto soddisfatto per amet 
avuto la peesibilità di visitarlo di 
persona dopo b0 anni di assenza 


Bernardino lacuzzi 
rita anelu 
onda, di nale 
Femeria Giulia, per PSI PPeFirho, nella Pratt le 
ciomi in Frinli 


dono fl anni di assenza dal Friuli si ne 
Piani anziani che, frarmite « Frisdi nel 
ciave sentitamente do Regione Frivli 


nazione 





da Togo), e ur 
FIMNEFI 











Mr 







wr emigrati dl ridare capacità economiche, anse 






lo nurggior porse delle spese. Segnaliamo volentteri 
lo soddlicfazione di locwssi e sli inviano alireocemio il nastro man- 
chi, cun tane” amis e ogni ben! 


Famiglia unita 


el ninnivane l'senzione a Frruli nel Mondo per d 1950, 

Envwer De Monte, resdente i Oshima, in Conad, ci 

mMaprazia per inite le notizie che invuaimo sul Iruuli ie sui 

friulani sparsi per il mondo. «E un giornale — sorive 
che ci tiene uniti come una famiglia LL 





fi ritgerazionio per | apprezzanietità è proprio cià che vogliamo” 


Dal Fogolar di Griffith 





ana M. Pascoli, segretaria del Fogolir Furlan ali 
Gntth (Australia), mingrazia con una simpatica lei 
teri dl presidente di «Friuli nel Mondo», on. Toros 
per aver «ncancito le nostre hattene culturali du- 
rante il Convegno de Fopolàrs d'Australia, tenutosi a Canberra 
nel giugno scorso, «Queste 3 fotografie scrive ancora Maria 
MI Pascoli daranno un'idea dell'attività del nostro Fogolire. 








(corna scerelaria, il presidente Primi mei Mondo», ai. Taro 
ha malto apprezzato la fa dellera, mia fa spazio ner pubblicare de 1 
folto praprio nog ce Uabbimno! Puhblichiuno volentieri CORMURAUE, 
fa foto che ci sembra più significativa e ti ivano per tutti i soci del 
Freni Frate dl Grif sarti cart slitta Fritali, 


I tre fratelli Amat 











i sarci veramente grata ci scrive, da Fanna, Nuti 
Aianann im sArat se pubblicaste questi foto del 
miei cugini Frank, Peter e Remo Amat, assidui lettori 
di Friuli nel Mondo, figli di emigrati da Fanna e da 
tempo resdenti m Inghilterra. | tre fratelli Amial precisa in: 
cora la signora Nuti volano per la British Aires da molti 
anni, ma in tutto questo lempo non avevano mau fatto um viag: 
gio assieme, finche il loro capo non li ha accomunati per un 
viaggio di lavoro di otto giorni a Caracas. Per i tre fratelli 
conclude la Nuti da Fanna è siala una bellisuimia sorpresa, 
mi anche per i passeggeri del volo, provenienti dal Friuli, che 
sentivano 1 lora steward parlare tranquillamente n furente, 













Eta made in- 
ri io sies 
domo PRI i 
li mele Bri 
avi. 


L'immagine è sfata ricavata da una fotocopia di 
giese ati e guaina! 
tn, (OR Da SANE 
friulani nel nando e sperano 
Alfa VE her 





CONFORT, 
oleere loro ll nastro 








«Sperancis furlanis» 


da 


I socio Meni D'Agnolo Valan, residente a Downsview, Ca- 

nada, desidera salutare, assieme alla moglie Tercsa e alle fi- 

glie Marylane e Carmen, com i rispettivi consoni, tutti i pa- 

renti e gli amici in Friuli e in Canada, mostrando loro la 
foto dei nipotini Samaniba, Matthew e Michael. 


Sul retro della foto si legge «diperancis furionisa. Lo anguria 
BH di CHoaPre d Roana Alesi ai FHOI Mipao fini, LIT ot ne i dora nomi 
«d'ala pie di filante, 


Friuli a contatto 


io figlio Pirola di fa presente da Scarborough, 
Canada, Corrado Comello — ha avuto la fortuna 
di parli lecipane quest'anno al «Boggiorna culturale» 
organizzato da «Friuli nel Mondo» ed è ritornato a 
casa innamorato del Friuli pad che mai. Desidero fargli l'abbo- 
nimento al giornale, perche così puo continuare il contatto con 
il caro Friuli 
Sel un genliore veramente attento. Paolo (lo ricordiamo he- 
mel dti seguito il a Saggiorno cillurale» con prande , 
cd estremo interesse. Mandi, di cir, a ducjedoi! 






flacone 


Una sorpresa al marito 


alla Franchi e più precisamente da Le Plessis: Robin: 

son, la signora Evelyne Fior ci serive: «Vorrei fune 

una sorpresa a mio marito Romano per il suo com- 

pieanno. Conosce “Friuli nel Mondo” tramite amici e 
la Apprezza molto. Cos ha pensata di abbonarlo e di approfitta- 
re dell'occasione per inviare i miei più cari saluti a parenti ed 
amici di Verzegnis sparsi nel mondo» 


Amelte se pilueeranno in rifardo (ma ci auguriamo ele il 
piornale alia cominciaia ad arrivare ai nromento pista!) form: 
lino al Reo so; io Romane Fia i migliori TT pei i eo Corn 


pleanno è dila sua Se rile comsarte i [O OP eTRit BARI SEMTITe PETT ie pneà 





uesto inziano finulano — ci scenala il Centro Friula- 

no Morteros, Cordoba, Argentina — € venuto in Ar- 

gentina nel 1996, quando aveva 15 anni. Ha sempre 

fatto, come si vede, il falegname, un'attività che ora 

viene portata avanti dai figli. Poco tempo fa ha com 
piuto 50 ammi ed è il sco più anziano del nostro Fogolir. Vor 
remmo fargli gli auguri attraverso «Friuli nel Mondo, il wiorna 
le che legge sempre con piicere 








Formuliano anehe noi eli ancuri più belli al socio novanienie 
del Centro Friulano di Morreros. Si chianta Costantino Chberli ed 
é nato ad Alnicco, in Comune di Moruzzo nel 190! «Dal Frùl, 
mandi e oeni bents 








Saltembre 1991 


Convegno a Riva San Vitale 


I furlans de S 





La riunione dei Fogolérs della Svizzera. Da destra: Burelli, Toros, Jogna, la segreiaria Giuseppina Jogna 
@ Ballision, 


di GIUSEPPINA JOGHA 


Lé munita nella sede 

del Fopolar di Luga- 

no, a Riva San Vitale, 

la Federazione dai Fa- 
gole: furida de Suizare presso- 
duia da Gianni Jogna. Alla 
riunione hanno presenziato il 
presidente di Friuli nel Mondo, 
Mario Toros, con il consigliere 
Battiston, il presidente del nuo- 
vo Ente del Friuli-Venezia 
Guula per 1 problemi de mi- 
grant Ottorino Burelli, 1 cupo 
servizio emigrazione dell'Imas- 
Cisl Gianni Tosini, Marcello 
Di Marco del Comites di Lu- 
gano e il sacerdote don Dino 
Ferrando cappellano degli emi- 
grati. Ospite d'onore il console 
dltala a Chiasso, Giovanni 
Leoncini, che per la prima val- 
ta, visitava la sede del Fogolir 
di Lugano, 

Il comsole ha portato il salu- 
to della comunità italiana di 
Chiasso e, quindi, del Distretto 
di Mendrizio. Il dottor Leonci- 
mi ha sottolincato la solidarietà 
friulani della 
Svizzera, gii evidenziata i oc 
Gisione della raccolta di fomdi 
per gli aiuti ai paesi frvulani 
colpiti dal terremoto mel IST6:1 
Fogolirs in Svizzera in questi 
opera si sono posti in prima li 
nea, anche più tardi quando si 
è trattato di aiutare i terrena» 
tati dell'Irpinia. 

Alla riunione era presente 
anche l'onorevole Gianni Da- 
verio del Municipio di Riva 
San Vitale, cui il senatore To- 
ros ha consegnato un ricordo 
di Friuli nel Mando, mollo ap- 
pressi ba, 

Ha, quindi, preso la parola il 
pressdente di Friuli nel Mondo, 
loros, appena nentrato dal. 
l'Australia che porpendo il suo 
saluto ha unito quello dei tanti 
friulani d'Oltremare. Nel suo 
discorso Toros ha sottolineato 
Eli scopi dei Fogolérs basati sul 
volontariato e sopratiutto sul 
legame cleé umisce i frivilami, va- 
lorizzato dalla presenza in pa- 
tria «ti Friuli nel Monda, che 
com il patrocimeo delle tre pro» 
vince di Gornzia, Udine e Por 


Gelente fra i 





denone, trova la forza propul- 
siva nella Regione Friuli- 
Venezia Guuba. L'appogmo ne 
pionale è infatti diventato de 
terminante con l'istiturtone del 
muovo ente per | problemi dei 
migranti, alli cui presidenza è 
stato chiamato per un quin- 
quennio il direttore di Friul 
nel Mondo, Burelli: una nomi- 
na che onora i Fogolàrs. Toros 
ha, quindi, annunciato che, 
grane all'intervento eli Friuli 
nel Mando, anche i nostn so- 
dala della Svizzera sono stali 
initati al Convegno dei Popo= 
birs della Comunità Economi= 
ca Europea, che si terra nel 
prossimo ottobre a Roma. È 
stato quindi Burelli a presenta- 
re l'ente regionale di cui è di- 
ventato presidente. | principi 
che hanno ispirato la sua naso 
ta sono; uni rappresentanza 
diretta delle sette aspociazione 
regionali di emigrati, l’autoge» 
stione dei problemi e quindi 
snellezza è incisività nelle deci- 
sioni. Il nuovo ente sta affron- 
tando anche il problema degli 
immigrati, che è di vera cmer- 
penza è int Italia sta provocan- 
do uni certa lensione, 

Mel Friuli — ha detto Burelli 

circa seomila sono gii extra 
comunitari in cerca di una sl 
stemnazione sccupazionale; ste- 
condo i diritti ed i principi in- 
ternirionali bisognerà provve 
dere, ma anche secondo i prin- 
cipi sociali ed umani 

Rispondendo ad alcuni in- 
terventi dell'assemblea che ri- 
chiedevano una strada privile- 
giata per l'assistenza degli emi- 
grati d'origine friulana inten- 
zionali a lavorare in patria, 
Burelh ha voluto moordare che 
gli immigrati non godono di 
partcolan privilegi; soltanto 1 
ntugiati politico hanno uno sti 
tuto speciale. 

E stato quindi dibattuto il 
tema dell'informazione alle no- 
stre comunità all'estero e Bu- 
relli ha assicurato che il tema è 
ora all'esame del nuovo enle 
regionale per ottenere un'infiore 
mazione il più puntuale possi- 
bile e in modo ampio che inte- 
ressi soprattutto l'emigrazione. 


Alla riunione del Fogolirs della Svizzero la Santa Messa è stata colo» 


brata da don Dino Ferrando. 


E, quindi, intervenuto Gian- 
ni Torimi per illustrare le ultime 
noviti sugli accordi di sicure» 
fil sociale Ira llala e Svizzera 
Tosi ha nicordato che l'sccor: 
do italo « svizzero è stato il pri- 
meo stipulito in materia e per 
quesia ragione si differenzia 
sostanzialmente dagli altri ac- 
condi internazionali. Predispo- 
sio per un'emigrarzione non 
considerata stabile prevedeva 
l'accesso alla pensione italiana 
con un contributo versato al- 
l'Inpa, anche se fatto nella sola 
iscurizione s+olonana. Infat= 
ti sino al dicembre dell'anno 
scorso | lavoratori italiani po- 
tevano ottenere con quell'unico 
contributo assicurative il cu- 
mulo dei periodi assicurati in 
Svizzera e quindi i requisiti alla 
pensione Inps. Ma la muova 
legge italiana dal primo gen 
mauo di quest'anno hai trastor- 
mato tale principio. Infatti ora 
pur esistendo ancora la possi 
bilità di ottenere la pensione 
italiana come prima, l'importo 
liquidato in proporzione al 
contributo versato in Italia ri- 
mance bassissimo, se nom addi» 
rillura  Iinsigmilicamie, perché 
non viene alzato sino al tratta» 
mento mininvo Vallano per chi 
non puo far valere almeno un 
anno di contnibyt per lavoro 
elettivo svolto in Italia 

E con la nuova legge italia- 
TH, Don Si pio, inoltre, ottene- 
re la pensione di anzianità dal- 
l'Inps, se il richiedente la pen- 
sione sta svolgendo un lavoro 
in Isvirzera. 

Tosini ha poi parlato delle 
diverse situazioni che si presen 
lano nel meluedere il trazlen- 
mento all'Inps de contributi 
presidenziali versati im lsvizzo» 
Tiki, 

Ha sottolinzato che il trasfe- 
rimento è previsto per i cittadi- 
ni italiani rientrati in patria, 
ma che ogni singolo caso va 
esaminato separatamente pei 
la complessità e l'implicazione: 
gli ulti dell'Inas im Svizzera è 
in Italia sono a disposirsone 
per qualsiasi informazione al 
nguardo 

C"é stato un intervento fina- 
le di don Dino Ferrando pei 
mettere in evidenza le difficoltà 
di chi, avendo optato per la cit» 
tadinanza svirsera, desidera 
notlenere quella ilaltama, Si e 
fmcorndalo che da alkceum anni, 
pero, le naturabizzazioni in 
Svizzera di Gttadini itallani s0- 
non cilo a causa della manca- 
ti adessone della Svizzera alla 
Comunità Economica Euro- 
pra. 

Da parte dell'assemblea è 
stato fatto un invito a Friuli 
nel Mondo perché coninbuisca 
i sollecitare la definizione della 
legge sulla doppia cittadinanza 
in discussione al Parlamento 
italiano. 


i Eopoldr dell ['ambria ina 
celelwarto a Apoli to i de- 
mmniversanio della 

tut famdazione dl 30 ché 
gua scorio con un assemblea 
svaliasi mella rado delle confe- 
renze del GCiordino d'inverno 
sede dell faro inzione Spoleto 
Charleston, AI tavolo d'onore 
Dino Tomat Berioli presidente 
e colondarrice del Foealir del 
PUmbreia, Adriano 
presidente del Fopolde di Ro- 
nr in rappresentanza del pre- 
ridente dî Frinli nel Mondo, 
l'assessore alli cnltura dial Co- 
nine adi Sipo to Luciano Belli 
dr rappresentanza del Sindaco, 
il vice presidente Edda Pot 
Rapocciri, la consigliere Lucia 
Qrrello Tacconi. 

Ha introdotio i lavori 1l se- 
gretario Carlo Alherio Bertoli, 
cui sodo segnuili vanni lalerwenti 
per ricerdore gii atavicei leganti 
erltenii ira più ambri © i frin- 
dani, risalenti alepoca songo 
bardi cd anche per sottolinea 
PE l'importante lunzionoe sorio 
le del Fapoldr Re ressulo foca: 
de ore i rinoi i Ornpaneti fnerd- 
nd. fufine l'applaudinariaa, 
diulrità relazione svll'atrivinà 
decinnale del Fopolir, preset 
tate del presidente Dina Ta- 
ari 

Nello relazione @ riato ri» 
cordate come i Fopoldr del» 
l'Umbria ha avuto a cuore la 
pariecipziotà alla vita sociale 
dei frivlani residenti comoseii- 
ti, di Fopoldr la operato fino 
sd oggi e munale contiitinire è 
tarlo mella ferma convinzione 
che poco alla valla da cfiari 
mella» access dieci ami fa con 
i sastecno della fede, dell'en- 
ttsiaamo, dell'amore per 
Friuli del nostro Presidente 
l'indimenticabile, 


cui 


Lepana, 





















amaranto, 
daleieitan tinto Erra 
Marpillero Corradi,  dell'al- 


ircitanio cara sismora lites ba 
bris Politi, di Enrico Keltrini 

ni frarmmuti im velica r- 
dente» attorno alla quale si ri 
irorino sempre piè mimerosi i 
friwani che risiedono melle va- 
rie Socolità dello helliccona 
L'inbrie. 

«Ci remdlanto contro ta 
derio lo sienora Tonmat che 
per utt finlano restdente ln 
Umbria, nel Lario, in Lomboar- 
dia, in Sicilia, per fare qualche 








Al Festival di Spoleto 


ulzare  Celebrato il decennale 
del Fogolar dell’Umbria 
4 





Il presidente del Fogoliir del: 
l'Umbria Dina Tomai-Beriali. 


CHEMPpiO, COM I AMEZZI mmederii a 
disposizione è aliremodo facile 
“fare va salto" a casa, in Fri 
li per rivedere parenti, amici, 
sbrigare imipegreî. de care dae nerd 
vera l'esigenza e vivo i piacere 
incontrare dove si vive 
lavora qualcuno cite ci è 
foniliare con cui parlare ia co 
mune linea, ricordare i tempi 
e i inoehi lecari alla propria in- 











faterTio, alla ate) lmmiplia, 
alle praprie origini. Kalori an- 
chie questi cai È indispensabile 









cruità nel Dioonao all Apa 
fera le celebrazione della Mes 
si cdelata dal frimano Elio 
Simonelli e accompagnata doi 
cri del Coro «trotrardo To- 
mare di Spilimbeneo, Ed è sta- 


fab iuesto LAO di suggellare la 


cerimonia ann'cccezioizli 
eshizione di comi frintani sod» 
ta il portico del magnifico tem 


TUT 








più spaletino în are di 
rd e de 
sa i direttore arti- 
Sieco altrettanto celebre 
Festival dii due Mondi di Apo 
telo 


li coro era 


Wagesro Giancarlo 











dimetto cia sica 
Niro argo Kiri i 
1962 al 1965 ha diretto il coro 
di Trieste nelle varie edi: 
del Festival. Applotai anche 
parte del ride 
plicito dinvito al sinestro 
- # al pri stdenie del 
Pa ro Dina Fre! Meri 
rinemuare da qualcosa di si 
per i fuiuro do i 
fpalesa. Che la pramiteni 
del Fogoldir fosse des 


Fece pre i campi fe lo LI EP 








mer, che 





ino Menotti 








î" d 








STARE 
Rent 
capito sit dall'esecuzione del 


IU 
(lar n 





concerto polifonico rem 
nerd prece dente nella Chiesa di 
Sour nel quadre elle 
nimilestazioni per ricordare la 
ruecita del Besio Pietro Boni 
ti da perletta DRITTI: 
prograrmnoa di rara 

EMari 


ta 






















PREenti 







pi appliaresi id dla scelto i 
mmibiico 


a, da Piet 


fai 
i lr dato 
mato alla fine (prati che è con 
velerata dr pi bella peeg 
dei firiniani: Stein Ad 
Nar mancate ui festoso «gl 
cid fa commpariieo car alire 
CENSaSIAGIOR A 
nell'accoeliente ristar 
retti di Monte Luco. 






ia 





commensali 


ie Fer- 








Da sinistra il maestro del coro di Spilimbergo Kirschner, ll direttore 
artistico del Festival dei due Mondi di Spoleto Menaotti, la presidente 
del Fogolàr dell'Umbria, il presidente del Fogolàr di Roma Degano, 





Nuovi direttivi dei Fogolars 


Fogolir Furlan di (ran Bretagna 
- IL iuoro [iritlivo del sodalizio 
inglese, dopo de votazioni del I! 
aprile scorso, tenobes durante las- 
semibica generale dei soc, È così 
composto: Fulvio Fossluora, pre 
sidente; Elio Camera, vicepresi 
dente; Caterina Tossul, segretaria; 
Antonio Rossi, vicesegretario; fil 
«ia Tossut, tesoriere; Nella Cristo 
folti, revisore dei conti; Adrano 
Moro, relazioni pubbliche. Salutia 
mo caramenie gli eleiti ed augurio 
mo a tuti un proficuo lavoro a fn 
«ore della nostra comunità 





Fopolkr Furlan di Verona - IL I° 
grugno ISSI, il sodalizio scaligero 
ha rinnovato le cariche sociali [Mer 
il bieniio 1991/1993, Le siess: 0 





n» siate così distribuite: Brumo 
(Dazzolin, presidente; Resnfto Chi- 
vilà, vicepresidente; Paolino Mu- 
her, vicepresidente; Mario Tonzai- 
io Ssterciarex Emimerv  Coochmna, 
isconere; Valeno Bona, Silvano 
Klum, Orfeo Minurso, Franco 
Fanlmi, Silvano Belle, Rika Dm, 
comsaglien: Guido Corolalia, presi 
dente collegio sindaci; Paolo Fu- 





migi e Romeo Como, membn eftet- 
bia: CHlmani roi e Giorgio Lki- 
la Puppa, membn supplenti. A 
ac, i mestre mame di cr. 





Socieià Friulana di Faranà (Ar 
pentina] » L'assemblea penerale or 
dinaria dei soci, rumitasi in seduiz 
il 5 maggio scorso, ha nominato il 
muovo consiglio direttivo per il 
biennio 195]-1993 Le votazion 
hanno fornito il seguente risultato 
presidente, Aurelio E. Nassivera 
vicen rezicle nie Bi Femando 
Canedussi: Bepreii Anpel Alber- 
lo «alli vicesegrei Ana la 
mimgn (E Scgrelnna degl 
ato, Shirley Troplknr de Candussk 
tesomiare, Audo Hipolito Fomanaz 
viccleorzte, Ubaldo Rolando 
Hiressani comsaglienie: biapud Hilarto 












Valcsunaz, Enzo E “Valentina: 
sergio Herman Capella supplenti 
ilgganidio A. Mulo, Orlando 
botzan, Virpiho Capello, José An 
bonio Romero; revisori dei conîi 
Dante Alberio Cosi, kartin Fa 
bian Matiso; giunta consulitva: Li 
bero Cori, Severino Romanti, 


Fausto Paco ; 


Fogalàt Fiarlam di Saninemo - Il 
presidente uscente AL Cunnin. che 
ha fell corn passone cd impegno 
ke sorli del Fopolir per tanti amni 
è dalò fhbminalò presidente ono 
raro del sodaliso ligure. AL suo 
poso, Cime presidente, è simo 
gra nominaio Silvano Tolfoluti 
mentre gli altri incarichi sono siii 
così assegnati Fmi Piccoli, vice 
presidente; Bruna Cargnelli, scpro- 
tana Laura Rovere born 
Rosma Boriuzza, Franco Pracel 
(kB, Stooco, comsiglieri 
mis fi iuitti linon lavoro i 





ILE 
uma lelnce 
mino nipae- 
ila del Fa- 


rigscita del pr 
per mpalpa 








Fagolàr Furlan del rinoco {We 
nezuzla) - Dal 15 pennaso 1990 al 
13 peibnagio 1943, le sorti del soda 
lizio di Poerto Ordar saranno rel 
té dalle scguenli persone: Piamina 
Fichin De Anbenucco, presidente; 
Livio Chalmien, «icepresidente Li 
no Montica, segreto; Lidia Re 
ier De iCosano, tesoriere; Elizco 
Ponin, Ines Panire Renato Peitisi, 


comsiglier 











(ORI 





(Questa lunga 
estate calda 


e non proprio esaltante, il 
bilancio dell'estate in Friuli 

e mel resto della regione, 

o paòà considerarsi convincen- 

te, Le cittadelle balneari di Girado è 
Lignano non possono lamentarsi 
dell'esito della «stagione», sehbene 
{I ponpa oramai con Urpenza li me» 
cossità di «ripensareo il turismo in 
modo diverso rispetto al passato. Lo 
sanno tutti: il sole, la sabbia, il mare 
imucillagini escluse, maturalmente) 


non sono più gli unici e comodi 

ingredienti del successo turistico 
Oegi ci vuole dell'altro. Occorre una 
specie di «valore aggiunto» che non 
È facile individuare, ma che deve 
muovere comunque dal rinnova del 
le attrezzature ricettive rimaste fer- 
me ai moduli sommari degli inmnima 
Sessanta, quando bastava «un rem 
tes perché tutto filasse da sé, per il 
VETsO giusto. 


Ma lTandamento della stagione 


che si sta avviando ora verso la con= 
cluzione, come sl accennava, e stallo 
più che discreto, e si liscia commen- 
tare con soddisfazione, anche sc era 
opinione diffusa che le vicende jugo- 
alave (la situazione drammatica in 
cui sono wennie a irovarai purtroppo 
la Slovenia e la Croazia) avrebbero 
propizialo un rmlancio del turismo 
sul versante itabhano dell'Alto Adria 
tico e particolarmente 1 Lignino è 
Grado, 


Geltembre 1891 


[osi nom € stalo, Gil amstrvazi & 1 
tedeschi hunno fatto di tutto VA 
dinatico un fascio, e Iutando perico= 
lì inesistenti hunno preso altre stra- 
de 

Gli italiani, in ogni caso, hamno 
colmato le differenze e ripianato | 
conti. Dunque è tutto bene quel che 
fimisce bene. Però il futuro rimane 
incerto e sara opporiuno che gli acd- 
detti ai lavon si diano da fare per in 
divmduaire nuove soluzioni 





Arte 
e cultura 


| fatto (relativamente) nisovo dell'e- 
state è stato l'esplosione delle inizia 
tive culturali chie hanno caratterizza 
to la regione e in particolare il Friuli. 
Con la sua festa mittelcurepea Cividale ha 
bissato ll successo che avera ottenuto l'an- 
tì sbbrtà con la maestra siii Langabardi d si 


è confermata us punto di riberinscato ina- 
portante dal puo di sica appunto cultura- 
le, anche de soprattetto) su scala interaa- 
zionale, 

A sua volta ba Carnia — con Tolmezzo è 
Paularo — si è messa in bella evidenza con 
la mostra si Jacopo Limassia, il «Tessitore» 
friulano del Settecento di cui Gilbento Lan- 
ser, negli ultimi amni, ha riproposto figura e 
filosofia imprenditoriale. 

Feccato che — come accade con [ne 
quem dalle mestre parti entrambe lu 
manifestazioni abbiano Falicato ion poco è 
lasciarsi alle spalle corte palomicke campa- 
milistiche, chie più avvilenti c ridicole nom si 
può, farcite di ripicche e personalismi la cui 


ricormeasza lascia francamente bnterdotii, 

Fortunatamente lo sforzo orpamizzativa 
ali chi ha lavorato sodo per mettere im piedi 
li duo mamifiatazioni ha fasto per pres ale 
re su critiche c intoppi, regalasido così all'e- 
State friulana un ascrsò che — per quan- 
ta riguarda Cividale, sode permasente del 
AiittelFost qurerà corta mente nel limp. 

Aiislie Lodline, in questo panorama di ini- 
vialive cudburali, lia Fabbo la sa parte: mo- 
stre innolio bella quella dello scultore Lu 
ciano Ceschiia in Casello), spettacoli, con- 
certi hamno reso vivace la stagione estiva, 

Inioemmica, un po” dapporbulbo si è capilo 
chie nom si vive di solo pane, Ed era final 
mene ora che cio avveniaa, 





Gorizia Verso 
il millennio 


l’iappuntamento di Giorizia 
col millesimo. amniversario 
della sui nascita, mancano 
quattro lustri tondi {Vap- 
puntamento uificiale è per il 200]), 
ma la città non vuole arrivare impre 
parata alla ricorrenza. Cosi, per ini- 
cuuliva cel Comune, #1 è Incomincalo 
realizzando un vmdes-tape che la sera 
del 1° iposto e stato presento Im cib 
stello 
Il filmato è di Antonio Devetag e 
ripercorre, secolo dopo secolo, la sto- 
ria della città raccolta attorno al suo 
vecchio maniero la cui siuttura me- 
dioevale è stata tramandata dal fa- 
moso sigillo del 1307, diventato col 


tempo il simbolo di Giorni 

Chiesto suggestivo e scintillante vi- 
deo-iape di praticamente il via 
come accenna vano a una serie di 
iniziative che dovranno mettere in 
evidenza il ricco patrimonio storico, 
artistico è culturale im parle anco- 
ro scomosciulo del capoluogo 
somma, 

Ecco che cosa dice al riguardo il 
indaco Antonio Scarano, «(on que- 
sio filmato abbiamo voluto naffer- 
mare la vocazione storica della città 
ad canerne il punto di riferimento iper- 
to e cormopolità di una regione vasta 
e porenzialmente ricchissima. Un ter- 
ritorio che si trova al centro del con- 
timemte EMITTATRELE che con 1 suoi mills 
Lumenti e le suc accelerazioni, rappre» 
senta oggi la vera shida al futuro di 
questa critie, 

A sua volia, l'assessore comunale 
alla culi UL Radiolfo Zibema, GSsciva 
che il filmato nom rappresenta un'ini- 
ziativa sporadica. Il video-tape sarà 


niprixLotto e messo in vendita assieme 
i uma guida e a una mappa di Crori- 
zi «Cureremo la sua diffusione, 
convinti che questa operazione pro- 
cureri un ritorno di immagine positi- 
wo per la cultura e il turismo locali». 

Il proposito è ambizioso, ma certa- 
mente lemittimo. È più che giusto che 
Giorizia rivaluti personaggi di livello 
internazionale come i pittoni Crali, 
Spazza pun, Bolatho, Pocarimi, Briss, 
Cenisi per citormne alcuni. Oppure 
quei protagonisti della coltura curo 
pea che furono Michelstacdter, Asco- 
li, Fabiani 

E in quest'ottica — leggiamo in un 
comunicalo che il Comune, lam 
mimnistrazione provinciale, insieme alla 
regione e alla Cassa di msparmio cdi 
formi, hanno coprodotto com li se 
de Rai di Trieste un programma su 
Michelstaedter (la scencematura è di 
Antonio Deveiag) che verrà trasmesso 
in novembre. Un plauso per i proposi- 
ti. E quanto al resto: buon lavora. 





Ansie 
del Nord Est 


adesso? fhuello che è accaduto (e 
sta accadendo) nell'Unione Sanie 
tica ha avuto l'effetto di una doe 
cia pelato sui paladini del progetto 
Maord st, che sone poi i maggiori opersiori 
consci della regione. Quali prospettive ri» 
manpono aperte, apponto, all'Est considerato 


anche che in Iugeslavia proprio alle porte di 
casa, la siluarione © amcora più apgerovisbiala, 
niddirittora drammatica? 

In meedti «i chiedono se no faraso troppi sli 
cniusiasi con cai venne salutata il saro cor- 
so europeo dopo Vabballimiento del raro di 
Berlino, e se non sia necessaria, ora valutare i 
Falti con ponderazione maggiore. 


Effettivamente la situazione induce alla 


camicla cd è bene che all'eufforia subentri una 
fase più riflessiva. (heesto noa significa Pac 
cantoname:nto di ogni sperama di ammvure nd 
una defimizione del continente europeo diversa 
da quella che «i era andata coltivando negli ul= 
timi anni. Vuol dire soltanto che tra passi tray» 





miaizi, como quali avviati dal erallo {questo si 
inreversibbile) del sistema co]mmesista, richieda 
mo limpa, melado e prudenza, 

E id progetto Nord Eat? E la possibalià di 
coinvalgere nel sistema del mercato interna 
fionale le ccsnomie disasstrale dell'Europa 
arientale, che Fine faranno? 

L'opiniome più diflusa megli ambienti che 
leso maggiore sensibilità politica, © che in 
dietro comunque mom si bornerà. Il process di 
liberalizzazione che si è messo in moto non è 
arrestabile oramai, anche perché l'economia 

c questo è appare» chiarissimo — non è più 
in grado di praticare sconti all’winpia. 

(reso modo, dusqee, la situazione rimane 
quello che cra prima, All'Est sl é aperte un 
motrcato di adire MMI imilioani di pesos, Un 
matrcato che ha besogno di tatto quello ché 
loccideste è in grado di prodrre, | sussidi, i 
colpi di ida, le comvulioni dell'anca resi 
mr, no mastano questi dati di fatto, E così 
non mutano nemmeno le noire prospettive, 
quelle del Friuli-Vencria Golia incluse. 

Fare cambieranno i tempi di realirzazione 
kei proprtti già avviati o che si trovano ancora 
in una fase embrionale. Ma come si acconna- 
vi, occore avere paricnza, D'altro canto Ra 
cousela non è un difetto, ma una virtù. 





ll Casiello di Gorizia: In primo piano uno dei suoi torrioni cinquecenteschi. 





Bocce 
che passione! 


Orand Prix di bocce a Gradisculla di 
Varmmo risemiato ni politici, giornalisti, ri- 
aloralori è vignaioli. Primi classificati i 
ristoratori Elio Del Fabbro è Fabio Gi- 
gante: il secondo a destra l'onorevole 
Ranzulli @ ll terzo il presidente della 
Provincia di Udine, Yender. 


“dna sSSggione 
lrzioni ailfiree. 

mam ce do stupirsi se 

alliorano arotivi a "rimor 
fo, da were con l'animo incline allo 
scherzo. Uno di questi monenti si dé ma 
uriestrio a Gradisonito di Karmo, nel 
fampio narco della Iraftorio «Da Tonia 
di Alto Moratti, il quale Jia arpliato 
un sorneo di bocce tradizionale (MA per 
l'occasione) laderto dalle Socket hoc 
ciofilo del Kormo, con io collabarazione 
dell'Alitalia (qui rappresentata da Ka 
denie Moemi. La monia di quest Arno E 
che il tormea ha avuto un'mieprima d'ec- 
cerlone: ll 1° Grava Prix a Spianante dl 
Grigio | Collrvinda indetto dal produtto- 
re Manlio Collavimi, rien a porisici 
giornalisti, rinforatori e viengioli, È per 










quia e lo 





















fotografi,  cinvoperatori, estimatori di 








queste colegorie di samalaris acconang» 
fi det RAnCO delle docce, d siaia nina baz: 
Ta, 

Per io crongen. i Trofeo Alfîralio 


quello serio, per intenderci) è stato vin 
fo dalla società Quadrifoglio di Fagagna 
FAppresentala dalla Cai Meri 
Babuer. Mentre il Grand Prix Collawini 
per amatori fra aardole vivo ale 1 quei 
tale] è andato allî coppia di ristoratori 
Elio Del Fabbro e Fabio Gigante 

P politici si sono clasiliontii al terzo 
posto, dopo | vignaioli e prima dei gior- 
nolinti, che — tuoni alri — hanno pre- 
so atto sportivamente della foro disfatta 
amientendo nell'apimione di tn Aello 
Spirito — qual imopo conrume che li virale 
im ronde familiarità com le palle 





articolare attenzione viene dedicata dalla 

CRUP Cassa di Risparmio di Udine e 

Pordenone al propri connazionali che 
vivono e operano all'estero. 


Proponiamo alcune operazioni semplici e 

convementi riservate a Vo Frulam: 

® l'apertura di un conto corrente in valuta o in 
lire, esente da tasse, dove i Vostri risparmi 
verranno trattati a condizioni particolari (è 
necessaria solo copia del passaporto). I tassi 
applicati vengono tempo per tempo 
comunicati al "Fogolars Furlans” presenti nel 
Vostro paese di adozione; 


® il pagamento della pensione INPS, tramite 
CRUP. inviando una semplice lettera di 
richiesta del titolare della pensione all'Istituto 
di Previdenza per ottenere l'accredito sul 
conto corrente presso di noi; 


® il trasfenmento di fondi dall'Italia e viceversa 
tramite i nostri Corrispondenti; 


® l'acquisto di titoli di Stato, azioni italiane e 
internazionali, obbligazioni con 1 fondi 
depositati, per ottimizzare le proprie 
disponibilità; 


® la concessione di mutuo per la costruzione 0 
l'acquisto di una casa, anche assistito da un 
contributo della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
in base alle leggi vigenti e nella misura di Lire 
67000 annue per ogm milione di 
finanziamento. L'importo del mutuo è pari al 
75% del valore cauzionabile dell'immobile; 


® il finanziamento a chi nentra in Italia ed 
intende avviare un'attività economica, con la 
possibilità di un contributo a fondo perso nei 
settori industria, artigianato, agricoltura, 
tunsmo, nelle seguenti misure: 
I. per iniziative industriali: fino al 35% della 
spesa ammissibile max. 15 milioni; 
2, per miziative associative: fino al 45% della 
spesa concedibile max. 30 milioni; 
3. per iniziative cooperative: fino al 55% della 
spesa concedibile max. 60 milioni. 
Gli uffici della CRUP sono a disposizione per 
ogni necessaria consulenza, riguardo a queste e 
altre operazioni bancane, in risposta alle Vostre 
esigenze di investimento o finanziamento. 


Servizio estero CRUF 
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pecial attention by CRUP for the "Frulans" 
living and working abroad has resulted ina 
simple and convenient program: 


® the opening of a tax-free account in foreign 
currency or Lire, where vour savings will enjoy 
special treatment. Only a photocopy of your 
passport is required with the application. Your 
"Fogolar Furlan" will be advised of interest 
rate changes from time to time; 


® INPS Pension - vou can have your monthly 
pavments credited automatically to your 
CRUP foreign account, A simple letter from 
vou to INPS (Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale) will be sufficient; 


® the transfer of funds from Italy or viceversa 
can be easily arranged through any branch of 
our Correspondents: 


@ the purchase and sale of Italian or foreign 
treasury bills, bonds or shares to maximize 
VOUr returns; 


# the purchase or construction ot a dwelling in 
Italy: CRUP can arrange a mortgage up to 
75% of the property value, and help in 
arrangine a Friuli-Venezia Giulia regional grant 
of 67,000 Lire per vear per million lire 
mortgage; 


® for emigrants returning to our region and 

intending to go into business here, CRUP can 

help in arranging financing, including 

a regional grant for new enterprises in 

industrial, tourist, agricultural and artisan 

activities: 

I. for individual enterprises up to 35% of 
elisible expenses (max 15 million lirek 

2. for some form of partnership up to 45% 
(max 30 million lire); 

3. for cooperative enterprises up to 55% (max 
60 million lire). 


CRUP offices will be happy to help you in these 
and any other investment and financing 
operations. 





CRUP 


Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 











è ca 
J ZH a Settembre 1891 
Meo ART RI Dent cer SETT MUNDO) — rc var errare riser Trap ia se Li 
“W= 
Ste 


L'ab 


Oceania 

AUSTRALIA - Braida Guido e 
lida, Thornbury Braida Stefano, 
Irinbiae; Lovia Bruno, Quiktford: 
Liussi Amita e Anselmo, Ashmore; 
Macor Francesco, Camberra e 
Macor Stefino, Wangi Wangi, si- 
no a tuto 1993; Maceorg Valli, 
Marryaiwille; Maieroni Walter, 
Brisbane, sino a tuto 190% Mar- 
tin Egilberto, Brooklim fartim 


lino, Ssoiitle Qakicigh: Mattiussi 
Maria. Canbev Vale: Marzolimi 
Bruno, Templotowe  Melocco 


Wilbomio, Carramiari Missio Emiho 
e Daniela, Fawkner, sino a luito 
2; Monaci Pomo, Cirenatme, simo 
a butto ‘92; Moretti Iole, Prospod; 
Hioro Elsa Padsiow; Muzrrolini 
Famiglia, Wesî Presion. 

Fogolir Furlan di Canberra - 
Riancolin Same, Charmmanod; 
Bom-Damo M. Magda, Red Hill; 
Canzian Riccardo, Riweit; Red 
Hill; {hiechio Ferrante, Marra- 
bundah; Chicco Albino: Danielis 
Vittorio, Quceanberani Da Pozzo 
Levis, Dimmer Li Cecca Ano- 
mo, Torre: Di Pauli Ernesto, Ly- 
ncharn: Flamia Ruby Mara, KRa- 
ben; Giusti Armaide, Queanbevan: 
Lunazzi Angelo, Tumer, Qorico 
Celso, Queanbevan imuivo saio); 
Fatal Romano, Welangera (nuovo 
socioli Paulello Vittima, Curlni 
Pegorer Duilio, Queanbeyano Ti 
van Flea, Beverly Hillz Spolottini 
Iwa, Stirling; Tomadini Ross, 
Scullin; Zornt Marie, Beanbeyan: 
Bolzano Luciani, Cosma; Ellero 
Divide, Cooma; Frezza Murio, 
Cooma; Mondolo Franco, Co 
mis Patat Ugo, Coomi Pauletto 
Giancarlo, Comma; Pevere Rimal- 
do, Cosma; Stefani Snita, Cor 
mic Taylor Ela Maria, Cooma, 


Asia 


GIAPPONE - 
Sbizuokn. 


Chicco Ishiknwa, 


Africa 

SIERRA LEONE » Mansuiti 
Luigi, Fresiowam (con tantissimi 
sabuti dalla moglie e dai figli). 

SUDAFRICA + Lovisai Griusep: 
pe, Durban; Marchio Ines Cape 
Town; Mariazz Graziano, Reno 
ni; Menis Archimede, Germiston, 
anche per 1990 


Sud America 


ARGENTINA - Farot Cino Hak- 
la, Gionzales, sino è lutto |99Z 
Jona PFrat Alfredo, SE de Jupus: 
Gihalardi Anna Marta e Paolo, Al- 
lenc La Pianta Mama dCirazia, 
Acasuso, Leita Ego, Rosario, 
Lesa Elio, Florenzio Virela: Le 
siami Maria © ILestani Maurizio, 
Jos C. Par Lie Lidia, & Ixxlo- 
ri Londero  Anionio, Beccar; 
Maniesone Luigi e Manasoni 
Fiprina, Capital Federal; Manfrin 
Federico, Avellaneda: Marcuzzi 
Ainna e Gioello, La Falda; Mar 
cui De Garcia Julia, La Fulda; 
Mariani Tito, Mariinez, sino a 
tutto "93: Mariuzza Delfino, Ra 
sario; Martiinuzzi Pedro, Rosario; 
Mattiuzzi Giuseppe, SJuso, sino 
i buito ‘9%; Mecchia mons. Luigi, 
Villa De Mayo; Marsilio Tersn 
Zanier, La Falda; Mingoni Pietro, 
Chascomuys: Minin Giscomo, San 
Sua, sibo a luito 1992) Miscoria 
Vito, Acassiso; Missera Egidio, 
Salla, smo a tutto 1495) Missoni 
Mina, Valla Martelh: Biezau Nel 
lo e Mizzau Vera Espen, Buocnos 


Aires; Morganie Lucia, Vicente 
Loper, anche per 1950; Negro 
Egibie, Villa Zagala: Propedo 
Luigia, Jauregui;  Valentinuri 


Giovanni, Tapiales, sino a tutto 
193, di perte di Ferruccio Avole 
do. rientrino ora a San Giovanni 
di Casarsa. 

BRASILE - Iob Angelo, 5. Ber- 
nardo do Campo: Martin Valerio. 
5, Bernardo do Campo, 

URLUGILAY - Massuti Ano- 
fila, Mantevideo, anche per DSS 

VENESUELA - Cochin Gino 
© Liliana, Caracas: Gobelli Rena- 
bo, Caracas: Kuk Edoardo, S. Jose 
de Cinamipe; Letta Dino, Cumana, 
sig a lutto 1992 Leon Eha. Ma- 
ricanbi Lorcdam Aniomo, Puerio 
Ordar, smo a vallo 1994T: Maestra 





onamento a «Friuli nel Mondo)» 


Continuano le iscrizioni all'Ente per ricevere a casa il nostro giornale 


ni de Tomada Qiinda, Prados Del 
Este; Micelli Aldo, Carncaz; Mis 
sana Pieri, Carcass; Nori Puniz 
Linn, Caracas. 

Fapelir Furlan di Caracas - 
Oblach Renzo, El Tigritiy; Vattolo 
Nino, Puerio la Crus. 

Nord America 

CANADA - Dameluzn Silvama e 
Niso, Toronto De Spirl Angelina. 
Toroniléo, sino a batto 93; DMOÒdo- 
rico Silvani London; Flumiani 
Dkmenico, Ancuster, sino a into 
4* Infanti Romano, Hamilbon. 
sino a Wta "93; Innocente Ameri: 
co, Samnia, anche per 1950; Rando 
ri Lenardis, Otiawa, sino a imutto 
199% Lenardari Giovanni, Van 
coaver, sino a tuto 1993 int Silk 
vano, Islingiom, anche 1940 Mali 


sani Giuseppe, Readak:; Mamnarit 
Brumo,  Mownsyies  Mananik 
Ezio, Otawa: Manarin John. 


Sudbury; Maniago Renato c Ma- 
rianni, London, sino a tulto [942 
Manzon Ivana, Downsiew; Mar- 
cocchio ki. Port Colbome, sino a 
tutto 19923 Marinigh Edward J., 
Kirkland Lake; Marzaro Benito, 
Si Augustin, sino a tutto 199% 
Maosoii Anlonio «e Giovannini, 
Port Colborne, sino a tuiio 1993 
(scstenitorit Mustrocola Cechia 
Eli Montreal; Mii Bonnie, 
Darihmowih;  Mutei Rosanna 
Moro, Wowlbridge, sino a tutto 
1993; Matiiuszi Arrigo, Dhosam- 
trtew, sino a tuto 199%; Mnitiussi 
Luigi, Toromio; Mattiussi Lodowvi- 
co, Mississaupa; Mazzarolo Gel- 
mina Zamier, Duvernay, anche per 
[SME Aends Gio Bata. Thunder 
Bay: Merlino Giuseppe e Rina, 
Dowie, sile a lutto “92; Mer- 
lino Walter. Vaeogver: Mestroni 
Franco, Sa. Leonard. per 15580; 


Belitin Ernesto, Falbnsslle Laval: 
Miion Ciuslavo, Nepean: Mion 
Lungi. Chiti: Missio Ennio, 


Dowsvifw, sino a tullo 19ST: his 
516 Mano, kosmsvnw; Koll En- 
riti, Rexdale; Mizmau Angelo, 
Stoney Creek; Mocchiuîiti Ermes. 
Quebec, sino a tutto 1993; Mali: 
nari Iride, Kelowna; Mongiai 
Leopoldo, Torantes Moretto Di: 
no, Qakvilly Moretio Dionisio e 
Maria, Woodbridge, sino a tutto 
149% Moro Angelo, Downsview, 
Moro Runa. Toronto: Nardo 
Bruna, Toromo; Naiolino Ro 
men, Hanvilion anche per Mk Ni 
codeme Lug, Ambersburg Riva 
EFnnceo, London: Tessan Rosna. 
Hanmmbhon, anche per "90; Zuocolin 
Chlto, Hamillon, sino a tato “WT 

Fogolir Furlan di Halifax - Bo- 
lussi Ivano, Callegan Tullo, Carli 
Leo, Castellani Ado, Chiaro Ga 
stone, Cortello Luigi, Croesgorae 
Angela, Deganis Duilio, Dora 
User, Ciandin Alessio, Ciardim 
Giacomo, Gardin Gio PBattisia, 
Gisbessi Giuseppe, Gregualdo 
Sergio, Macorig Romeo, bio Ey- 
gene, Miorin Roberio, Nadalini 
Giovanni, Petracco Manna, Porn 
Giuliana, Silvestri Carlo, Salkoodie 
Sinni, Venturini Severino, Kenya 
Claudia, Ressi Maria, 

Fopolir Furlan di Windsor - Bel 
trame Poeier, Walker Cosantia 
Mario, Centril Windsor, sino & 
tutto "9%; Del Misiro Bernardo, 
Elsmere. sino a igtio 92; Fonta- 
ni Mario, Longiclow: Minato 
Enna, Todd Lai Mio Siano, 
Birch: Moras Federico, Parent: 
Moro Frino, Citand Moran. E. 
Foraledo Giacomo, Windsor. 

Fogolir Furlm di ‘Winnipeg » 
Toppazzini Luciano, Di Biaggio 
Ermenegildo, Mardero Tarcsio, 
Bianchi Renato, Villa Luigi, Foe 
dar di Winnipeg. 

MESSICO - Murzin Armando, 
Puebla, sino i tuito 1993, 

STATI UNITI - Bemaisdon Vii- 
liorig, Corona, sino a tutto 1992: 
Della Porta Valda, Newton Squa- 
re; Ginanmucs Verino, Philade- 
phia; Hogle *idoni Amatrice, 
Meapor. sità a lutto 1992 Hu 
ples MM. Adelima, San Ciabrpel Un 
diri Alina e Loiano, Somers, s- 
uo a tuto 1992; Jesse Mago Rar 
monda. Norfolk: Leschiutta Virgi» 
lio e Nelda, Louisville Lizier Sam 
lina, FPiltsburgh, anche per “90k 
Ladolo Gimo, Bronx (sogiemtoret 
Lorenzini Ettore, Exeter: Manorin 





Demenico è Lina, Alana: Mana 
rin Ela. Frankfon: Maraldo Do- 
mienico, West Bioomikekl, sino a 
tutto 1993 Maraldo Cirus:ppeo, 
Fliùk, sito a tutto 1993; Maraldo 
Luigi, Detroit, simo a Lulto 199T 
Maraldo Michele, Pasadena; Ma- 
rallo Venanzio; Mariggio Cesare, 
Wieona YA; Maruln Italo, Roc 
kville MD; Muscherin Fanny e 
Asca, Apalachin; Miani Tiziano, 
Stockion CA, sino a tatto 1993; 
Mincin Secondo ed Emma, Bronx; 
Minuti Albina, North Berwick, 
sino a datto 1954; Rfirobo Amelia, 
Columbus; Maoreal Bruno, Seven 
Hills, per 1940; Morello Lacio, 
Red'anod City, sino a tutto 1993; 
Ficco Luigi Maria. Humbolkdi 
(soslerinloteto Sarntor Clemente, 
Houston, smo a tuto 19S® To 
ncatlo Andrsma, Ciremaood Lia- 
kei Zambon Anda e Brumo, Me- 
bare, sino a bulbo 199. 


Europa 


RELGIO - Infanti Severina, 
Liegi, sino a tutto 1992; Kessel 
Loziano, Welkenmaedì; Lenardon 
hfana. Montego Morcale Tul 
lia, Seneffe: Molinari Anita, Her: 
Lal 

Fogalàr Ferla di Verviers Cane 
dolo Marino, Anglrimoni Clitus- 
si Silvin, Siembert; Del Mestre 
ue e Limbourg; De Ros Ar- 
nakdo, Vervicrs; Magernmans Cam 
dolo Dina, Plombiere; Marson 
Francesc, Palleur; Marson Ialia, 


Slemberti Airolo Anpelo, Wel 
kenmeedt; Miirolo Remo, Saem- 
berl; Salvador Angelina, Barcis 


(PHI; Salvador Angelio, Steniberi: 
Scaimi Beatrice, Verviers; ‘Scivini 
padre Giorgio, Oovarria {Argern- 
lina]. 

FRANCIA - Jacuzzi Fiorina, 
Docineg Job Anzil Gaby, Ciallar- 
den; Lena Angelo, Arpion, anche 
per 154; Lena Attiba, Conde Sur 
Fascnui; Lendaro Marghera, Hu- 
cy Le Long: Lemuri Lino Ange 
lo, Raon 1° Etape; Leonarduzzi Di- 
no e Renza, Ajaccio, sino a tullo 
134% Leonarduzzi Giulio è Lidia, 
Ewian Les Rainy Leonarnduszi (He 
ga, Valllv: Lepore] Giuditta, Se- 
«tan; Loisel Daniel, Rambiuiliet; 
Londero Seuimio, Plessis Trewse: 
Lorenzini Albino, Newly; Loren: 
sim Elo, Hemung: Lorenzini Roe 
berio, Paillona; Tua fino, Sail 


lana, sito a lullo 1992: lacasso 


Cansio, Argancy; Macasa Lici 
nio, Rombas; Malisano Secondo, 
Conte Les Bam; Mander Cerri 
no, Tours Mansunti Renzo, Lon 
pevilkle Morangone Romana, 
(ram Gevrier Annecy; Marcon 
Valentino, Poissy; Marcuei Do 
menico,  Villeiuali Marciaza Ma- 
rio, Giradignan; Morin Domenico, 
Le Havre; Maralli Cesare, born 
Uucon; Mattivessi Pietro, Maontina= 
banz Marzaralli Antonio, Mala 
koff hazzolini Renzo, Faukpue- 
monti: Mocchia Ipo, La Rochel- 
te hienegon Filippo, Lourdes; 
Micco Allredo e Rila, Viviers: Mi- 
chauli Salina, Beck: Migot René, 
Ciriesoni Molinaro Flacido, Ro- 
eny Sur Seine, per 18M Malinara 
Romano, Villepuifi Molinaro Wa- 
si, Lagnieuz Monni Dario, Le 
Chambon; Morisi Enrnioo, Le 
Mans: Moro Giuy, Tonans: 
Moruzzi Livo, Marcebrouck, anche 
per 1990; Movio Luigi. Palatscaa, 
sino n Lutto 1993; Nadin Aurelio, 
L'Umioni Negozi Carla, Pomchar- 
ri; Nimis Gianfranen, Fanulxz Mo 
ms Damiano, SL Cyr L'Ecole; 
Pomtisso Martin Vittoria, Kinger- 
sem: Bupal Iva, Senpe 

GERMANIA - Hildebrand Pr- 
mani, Koln; Marcuen Anlonel 
li, Colonia; Marnlina Giovanni, 
Ricgelsberg; Missione Cattolica, 
dan Mario Salon, Munsier, 

INGHILTERRA - Meckirs An 
pela, Londra; Milosevie Morin, 
Wworcesler; Miezu Clay Ines, 
Black pool, 

LUSSEMEBLIRGO - Job Luco 
e Job Renato, Luxembourg: Men 
lil Armaldo, Ettelbruck. 

NORYEGIA - Marinuzzi Er 
manna. BMoske. 

ULANDA - Liza Francesca, 
Born: Bim Renvenuia, Bredi; 
Mion Maria, Breda; Mica MB. 
Giovanni, Breda. 

SVIZZERA - Hermano Mirel- 
la, Rriena, sino a tutto 1993; Jo 
pia Giovanni, Riva San Vitale: 
Jogna i Zurigo, sino a tulto 
tt: Jordan Anne - Marie Gimme 
vra, sino x tuto 1995; Lordelli 
Mercedes, Castel San Piro, simo 
i tutto 1993 Lucco Arpo, Rei 
ich. per 1590; Macon Dara, 
Cham; Magrini Fitore Adolfo, 
Couriclare; Maiolla Sicerisi Delfi- 
na, Zup Mander Osvaldo, Zuri: 
po; Marangom Anlonio. Villmer- 
gen; Marchetti Enrico, Ribzinfel- 
den. anche per 1950; Marchial 


Enzo, Beringen; Murtini Grego- 
rit, Mwon: Karuge Luisa, Schaf- 


Ci hanno lasciati 


LUISA CECOTTO CATTANEO 
nata a Faedis il 19 settembre 1913, 
anni abitava a Cesate, in Lombardia, dove 
ù era senta al Fogolir Furlan di Giarba= 
grate il. e di Cesate, fin dalla sua costitu- 
zione. Ci segnala la sua scomparsa il presi- 
dente del Fogolir Giuseppe Piccotti, che 
presente a 
ogni manifestazione di Friulanità, che veni- 


la ricorda sempre attivissima © 





Era 
ma cla 


va via via organizzata € promossa dal so 


dalizio lombardo. 


ALDO ROSSI 
Spilimbergo nel 1909, Di lui avevamo avu- 
to modo di parlare nel numero di febbraio 
1990 in. 4241) di Friuli nel Mondo, perché 
impegnato come provetto mosaicista nella 
costruzione del pavimento antistante il Pa- 
lazzo del Parlamento d'Australia, a Cane 
berra. In Australia era giunto mel 14954, 
dopo aver prestato la sua preriosa opera 


Era nito a Taunano di 


in centri come Roma, dove realizzò i mo- 
suici del Foro Italico, e Milano, dove restaurò il mosnico di S. 
Ambrogio. E deceduto circa quattro mesi fa a Sydney. Lo ricor 
dano caramente parenti ed amici in Friuli e in Australia, Ai fa- 
miliari ciongano ke sentite condoglianze di Friuli nel Mondo, 


ALFREDO BIANCHI 


Sono del Fo- 
golir Furlan di Como, era sempre presen- 
te con il suo sorriso a tutte le manifesta- 
zioni che il sodalizio programmava. È de- 
ceduto il 33 maggio scorsa, proprio quan 
do il Fogolir comasco stava definendo 
ut incontro com il Fogolir svizzero di 
San Giallo, al quale avrebbe dovuto par- 
lecipare. Soci e dirigenti del Fopolir Fur 


lan di Como, porgono alla signora Nor- 
ma cid ni familiari tutti le più sentite condoglianze. 








fhausen, sino a tutto 1993; Ma- 
Rimszi Giovanni, horper, Bino 
lutto 1992; Matiz Luigino, Birafel- 
den Menegon Riccardo, Prove 
rengex Merluz Valero, Basile; 
Momiagnes: Luigi. Losanna; 
Montanari Marin Cesira, Kloten; 
Muorcsin Mario, Zug, anche per 
193%; Mussi Regina, Leloche; 
Mazzoleni Roberto. Birafelden. si- 
no a tutto 1992; Naliblino Angela, 
Cureglia; INenetrehovaneder Bilar- 
cella, Ridi; Nicoletti Anna Ma 
fia, Basilea; Nobile Marco, Bre 
panzonig Noth Alessio Muria, 
(Lirenebheni Vassalli Franca, Casta- 
gnela 

Fopolîr Furlam di Csimevrà - Bal- 
tito Italo, Geneve; Rruaper Rene- 
A, Meyrin Cappellini Luciana, 
Gene Ceconi Pietro, Mieyrin; 
Chiarania = Chuseppe, Genere 
[iOderico Giorgio, Le Lipnon: 
Del Bon Pierino, Thonex; Del 
l'atto Diano, Gem; Donato Gi 
berto, CGirand: Lancy; Deussi Ar 
canpelo, Vermmer, Giaxr Aada, Lie 
neve; Cinmbellin Giovanni, Grand 
« Liney; Giamis Albani, Omer 
Lanzi Side, Geneve Lanzi Ro- 
berto, Meymn: Lepore Ennio, Bel- 
legarde; Muti Pierre, Svully; Pa- 
dali Bruno, (iene Faulello 
Dhanie, Geneve; Puschiasis Sesiil- 
bi, Nvom; Riotini Cinovammi, Csene= 
ve Simenai Maria, Geneve Skro- 
beck Jcan- Robert, Geneve Solli- 
le Ugo, Corsier; Specogna Ans- 
slasio, Grand > Laney; Tabotta 
Seconda; Grand - Laney; Tessaro 
Bruno, Chambesy; Tramontin Di- 
no, Carouge; Venchiaritti Bruno, 
{ienove; Venchiarutia Renato, G- 
neve; Venturini Rennio, Pei - 
Laney: Wogng Maurizio, Geneve; 
#inci Rene, Geneve Zanin Fer- 
mas, Gieneve; Zoralli Luciani, Che 
news Dorner Anna, Wessy; Epincx 
Lucia, Cine; Agsaloni Adelchi. 
Genere Rrignomi Leonilda, Gene 
ve; Claudel Robert, Miex Colaul- 
ti Aupuasto, Mieinier Comoretto 
Pierre, Petit Laney;  Danelon 
Giovanni, Geneve; De Cecco Lo- 
renzo,  Chabelsine; Di Santoalo 
Walber, Mevrin: Madilk Guido. 
Perly; Mendola Onofrio, Meyrin: 
Ukegllo Pierina, Le Lignon, Pilla 
Audi, Caroupe; Renevey Rosalia, 
Lieneve Scvino Romano, Lene 
Temporin Celio, Pet + Laney; 
Truanl Amebo, Verso: Venzia 
Mario, Les Avancheîs.; Persello 
Evelme, Gaillard (Franciak 

Fopolir Furlan di San Gallo - 
Florcansp Renato, Gaddach: Toe 
cal Albino, San Gallo 


ITALIA - Brandolizio Drinna, 
Verona; Bonino Silvana, Veroma: 
Camallo Clelia, Camogli; Colledani 
St. Bearia, Toppo; Crigiofali Ro- 
meo, Finalpia (Savona) agli da 
Del Gallo Regina, Tn 
cora Arsiero, Reana 'Rolale 
Ermacora Lorenzo, n Cirame 
de; Fabbizito Francesco, Zoppo- 
la; Fabbro Amelia, Travesto; Fab- 
bro Giovanni, Miopgio Udinese: 
Fabbro Riccardo, Suini (NT Fa: 
bris Asquini Gemma, Berliolo; 
Fibrs Ettore, Roma, per 1990; 
Facchin Augusta, Cosa di Mer- 
rale (BG); Facchin Domenici, 
Trameoni di Sopra; Facchin Na- 
vello, Bareggio (MIL Fachin Ame 
fora, Hioezrzo Faclintt Danilo, 
Bargagli; Fachin Federico, Hode 
na: Fachin Gino, Roma: Fai 
(Huseppe, Venzone; Faion Cande 
ran lda, Pinzano al Tagliamento: 
Fuien Dina, Torinig Falcomer 
Edia, Milano, simo a lutto IA: 
Fulegmer Lina, Senna Comasco 
(stelemiimz);  Falzago Tarcisio, 
Borgo San Michele (LT); Fontin 
Pio, Casarsg Fantoni Bianca ved. 
Tonini, Milano; Felice Carlo, Ve- 
ron; Felici »- De Fin Meduna; 
Ferepotto Liborio, Osoppo; Feri- 

o Verdiana. Rossighone (E, 
“erini Guido, Tarcento; Ferrara 
Testi Maria, Susans: Ferrarin 
Marcella, Sequala; Ferraro Allca, 
Ukdine; Ferroli Augusto, Meduni; 
Ferroli Elisabetta, Meduno: Feru- 
a Alceardo, Felelio Umberto; 

icl Fraioesco, Arcomale (MIL 
Filipurzi Dell'Asin Graziella e 
Daniele, Ukikine: Filipuzszi Maria, 
Cosn di San Giorgio della Richin- 
welda: Filodrammatica di Flago= 


gna, Flagogna dii Forgaria nel 
Friuli; Fior Adelchi, Milano; Fior 
Lina, Udine; Fiorin Rinalda, El- 


mas (CAL Fiontt Silano, Solara 
(MIK Fo Giovanni. Colugna di 
Tavagnacco; Forabosco Giowan 
ni, Scario (SAL Forgiarini Gio 
vanni, Termoli {CB}; Forgiarini 


Gino, Socchieve; Formentini Set- 
timio, Sequalg Fornasier (rina, 
Dignano; Farnasiere Vittorio, Bli- 
lano: Formasiera Franca, Roma, 
sino a tulto 1995; Forte Dante, 
Kiclla; Foschiatti Londero Celina, 
Piowega di Gemona del Fr. Fos 
salurra Emma, Sequale. anche per 
199 Fossalua (Mivo e Giuse 
it. Seganala, soit da Dallo 12: 
“rinceschini Francesco, Bolzano; 
Franceschanis Dante, Bolzano; 
Franchi Antonio, Udine, sino a 
tulto "92 (sostenitore): Franchi 
Bruno, Borgo Carso (LT); Franco 
Franco, Muggia: Frane Achille. 
Buia; Frane Danieli, Tolmezzo; 
Franz Felice, Moggio Udine: 
Frans Nicolò, Tarcento; Frane 
Valentino, Tarcento Fra Cia 
comello Lea, Touriano di Spalim» 
berga, anche per 14% Fumagalli 
Laisa, Cividale del Friuli; Furlanis 
Teresa, Fanny; Gabos Ottavio, 
Hrugherio {MI} Gabbo Maro, 
Campoformido; Giaiba Giulio, 
Lattià) Ciaber Bruno, Cliuduno 
(Bifi}k Cinlante Chovanni e Pxier, 
Sequals; Galante Ciraziella, Clau- 
getto; Galli Antonio, Risano di 
Bastano: Gallina Lesa, Bemna- 
800 (TO); Gambogi Maria ce Wal- 
ber, Udine Giameitti Omar, Avila 
di Buîa; Garlatii Costa Ckio, Pa- 
zan di Prati; Giarlalti Costa Fio- 
rentino, Fligogna di Forgaria; 
Giarlalti Cosa Silvio, Torino; Gia- 
sparotto Liscinno, Borgo Mantel- 
lo (LT); Cicatti Giovanni, Roma, 
sino a iuito 2 Gelodi Adriano, 
Rewipo; Coniilini Sergio, Rowere- 
be in Fiano; Crerosa Giuseppe cd 
Evchna, Faniga -Sondrio; Ghirar- 
di Marcello, Lestinsg Gillardani 
Mana, Cittiglio (VAI anche per 
"fe sino a tuto “#3; Giorgiuati 
Bruno, Roma; Giornale ala Ta 
willan, Udine: Gioi Qiwa, Brescia: 
Comano Maria, Verona: Giospari» 
ni Gissrrino, Fasano del Garda 
(BS Gasparollo Giovanni, Milia» 





noi Gazzetta Mario, Cologno 
Monzese {Ml Gerometta Ame 
lio, Milano: Giordani Angela 


Maniago; Girardo Matale, Casar: 
sh; Gonano Maria, Udine Gne- 
auto «Amelia, Tonno; Craft 
Usvaldo, Roma; Grallitti Scha- 
slinno, Torlnpara {Roma} Gripo- 
le Bruno, Roweraio; Gruppo Alpi: 
ni di Rive dlArcano; (Guerra 
Gianni, BIN., Varese (sosteminri- 
cel: Burian: Mapnana Angelo, Top- 
fia; Pico Romano, bordate 
Duas Gio Ratta, Toppo Tomima- 
sim Luigi, Wivaro Toncalti Gin, 
Toppy Visco Giacelano, To 

“oalàr Furlan di Cesano kaosso 
ne» Don Romeo Pea, San Donato 
Milanese: Lomasti coniugi, Pon- 
Lebba; Artico Galerina im Versi, 
Cesano Boscone: Basso Maria 
Ciuerrino, Cesano Boscone; Bar: 
buio Giovanni, Milano; Eranelk 
Giuliano, Cesano Boscone; Chiabà 
Giancarlo, Cesano Boscone Caron 
Lucia, Cessans Boscone; Canioni 
Iitalina: olitin, Cosmo Boscone 
Delli Ficira gention, Cesnno Bo- 
&cenc Dono Anonio Castclarità, 
Mondecatinà; Forie Ottogalli Lilia- 
fu, Assago, Franco Mella Germa- 
na, Cesano Boscone; Frigerio co 
mugi, Ceno Boscone; Lenardon 
Jole Toros, Milani Macor Afon: 
#0, Seli Milano: Maroon Re- 
mo, Milano; Mior Luigi, Scnna- 
lie Crensona: Miralo Brano WMe- 
sino Boscone; Musso Ciuseppe, 
Milano Ortis Manarosa, Cosmo 
Basone Ori Piciro, Gemona del 
Friuli Oklorico Santin, Milano; 
COklorico Jolanda, Milano Palami- 
mi Etborne, Magenta: Paludello Fer 
finando, Cesano Boscone; Pascali- 
mi Sergio, San Domato Milancsc; 
Pirona Quoribo. San Dongo Mi- 
linee Rosolen Colombuni Lilia 
Tu, Cesano Bcoepone: Rizzoli bMar- 
tino Vincenzo, Cesano Boscone; 
Mauro Ivano, Latisana; Sgulin 
Buona, Cesno Roscone; Sina De 
mieniza n Adimoli, Milano; Tabo- 
pi Roberio, Milano: Tissino Wal- 
ber, San Quirino (PS); Tiuma Elda 
Mugi, Cossano Boscone; Tararin 
Luciana, Buccinasco; Tarantin 
Giorgio, Milne Tomè Giovanni, 
Milamo: Terzal Redilli Saleano, 
Rosse Zaina Vito, Corsico: Zu 
chet Genesio, Milano; Girard Ele 
na, Wiloalane {LISA L Ineocene 
Dikeîta, Milano; Terri Misconia 
Ilariviozi, Corsico: lortcin Giusep- 
pe Milan, Michielli Gianfranco, 
Wafesse CMpiate (Mot: Faletti 
Luigi. Coraco; Del Maschio Erne- 
sio, Milano, Pelepatta Anpelo, Mi- 


lama. 


Settembre 1951 


«Ta chel sit fat plui di cil che di tiare» 


Su la fuartezze 


di ALAN BRUSINI 


i passi par Osòf, di frut, mi 

ere Inciai une volte sole; e 

un pà a la lontane di ch& 

cGisopis ingrumacis sol dl 
fuari che mi verin fut un dul dal dial, 
Di grandut. inverzit, ‘o geni lit par une 
partide di balon che, pal grand gjar di 
tramontane, la bale ‘e jenirave in puar- 
te senze che nissun la tocjis Dopo, par 
agns, Col lu veri nome sint nomens 
dai artiliers, «lis pànzis lungjis» che tal 
fuar a' vevin passade la nae alpine. Par 
chest mi pareve di save dut di Usof è lu 
ven chalat nome di lontan, une robe 
che si cognos e vonde 

Inverzit. cquianmi un an a insegna ta 
ché scuck:, al è stàt come co s'incuintre 
une femine che si cròt di cognossi, vio- 
dude in qualbchi lie prime di ut che ti 
ven voe di fermi pe strade. Cussi mi È 
Liscia chel an: di inemorami de mont, 
eco, E, co o mvavi di maline, } lasevi 
un mandi cu la man e] ema, propil 
come a une landate 

sà sburtami drenti la stone di Osof al 
è stit il sindic, une di ch'o lesi a fi qua- 
tì pas. Mi fevelave dai lens plantiz, 
une montagne di lens di ogni fnte. Co s 
dis l'amor par une culine! 

Podopo, un pic a la volte, un'ore li- 
bare, un fermiisi plui tart, “o di comen 
zit a li su la culine a dutis lis orig. E co 
gi é lassù, di front a dutis ls montagnia 
e al livio blane e celest dal Tilimeni, co 
il soreli al vi a mont è al piture di calòr 
win baco plants è cretis, al è di sintia 
grano e bessoi ta chel sat fat phu di ci 
che di bare, DI cussa dula, mi nvasin 
lis peraulis dal Savorgnan: «La rocca è 
ruinata e pasta. ma lo mi é cara came 
se la fuse d'oro». E propit d'aur, "e se- 
mée col soreli a mont, ch'al tene color 
puinte lis robis 

Cussi la weve 






viodute il Savorgnan 


ra 






tal 4501, circondit des miliziin impe- 
rifl, cui siti dusinte omps, co al man- 
dave letaris “è signorie di Vianesie, seri 
tig cu la spade plui che cu la pene, I rin 
luarz, lis munizions, B sona, ce apaelat 
& E cher alte lajo, cu la lor pachée il 
Li lavori i senvane tai lor paloz di VE 
Enesie: aeurere lovmnini animoni, nur sane 
eziardio prisdenza in quabsivoglio froa- 
Dente, 

Eco alore il Savorgnan cjaminh fu- 
riùa, cui sici stivai di sokdit, di un cjane 
ton a di chel altri de fuartermre, cu lis le: 
taria fruzzadis lune man a blestema 
comin 1 parucons de lagune, intant 
che li, sot i sie voi, a' servivano Armis € 
armalz 

Benedete culine, ce tantis etis, ce 
tane’ vii a cialiiti, dal Savorgnan al An- 
dervolti che par difinditi al è fatis cent 
inverione, cent ercisins. Ma propii eroi 
sins? Peraule ch'e tae di dis bandis. E a 
kol soredut, la stavial Vercisani Parso» 
re de culne, tra 1 soklaz armar e ripa 
rilz, 0 pilosi sot de coline, tes cpeeutis 
dal pais dutis tun grun par dist corag]o 
des disgrazia che | plovevin dal cil par- 
vie dal val&r militàr di chei altris? Ta 
ché tuboghis di ciasis armadis nome 
dal confuarti di Sante Colombe! 

Al é di indalegrési che cumé “o sin in 
timps plui bici. Almancul la vere “e je 
lontane di un peez e, cui ji, dul ce che j 
va dale. Cumò che la stagion si viare la 
culine di Osàf, si west di rosis ch'a ma 
raven saldo, dopo l'unvidir simpri mas 
ze lune. Cumbò al è ben che i furlane a' 
ledim lassi no, nome par inquintra hs 
lamtasimis de storie, ma par sinti i uoci, 
tras ch'i son; par valma la lisiarte e il 
shore ch'al traviarse la strade come il 
fole; par li viars il cile fevà il falcuz di 
tra i clas che, di lassù, al cpape il svile 
al plane cun sapienze su lis tavielis ch'a 
son li a doi pia, tra lis Ledris è la strade 
ch'e puarte a Majan. 








uBemedete culime, ce tantis elia, ce tane” val a cialàfti...u. 





Il dragon di 


e piane che vu le Je Ira- 
viarsade dal Tiliment cri sid 
tone” rami al ehe è india 
cite camma si alargie 1 Ciomp 
di Deo, ie valle (e fere cuviarte di un 
grani lat. Osdf al fere siii costruiti sun 
tane danale brdltalà chto si fee dani an 
dieagon cin sler chis. Chl so fidi vele 
tds al copane | ampi e po fia dplianive 
Sar do rive dal idr i cibitanz a' vivevin 
simpri ples di pore. Cesti a' decidirim 
aU ricari ao i renti cm ar veve vili ali fa 
miracii, Chest nr fase da promesse di 
lierna ade bosteote dol dida se du ver 
"in puaria! in harcie le iene, Ma dr. 
none a ped di fidangie al dragon, 
a irinavin di pare ener a valeve 
prestàni a colte imprese nericulase, Alare 
sat arpa de ardin che duc! prede 
sit e dirimuizzia par ire dis e ire pros. 
Passi: chei dir al dé tute prande hene- 


dizione dl sieurà che I dragon nol va- 
nes foi micosi mi a cri che lu vanes 
cotipagidi pu ernecde. Coin die di dre n° 
dectderin di compagnd i rent in tune 
ine dome dal ine india ch ai dere in- 
tondi il dragon, Ii remit af henedì ia ri 
vee fa il non di San Roc in iii che fa 
hestente no ves il podé di manti-si. 
Daspà dl remit al si mete a pred e al 
mandi nate malcalizion cuietri dl dra 
pon, ch'al db iate lmgie vosade, al pacd 
li amdis cu da code e po al spalanca di 
sd she baci, butoni=-far i sio dhe rano» 
tal cnintri il rest. Chest, però al alza 
la croce do fumate dî fefswin si sona 
di rale luna 

MI remi al diseve messe deni di e da- 
po il Fanzeli ai mandave al dragon la 
La bertenie © butave- 





sà maledizioni 





«Csi al pere sità cosìrult sun fune ksule indiulà ch°al si |ere intanài un dragon cun sbei chis». 


séf 


veve di adi da sd sltime amot. Si danaro 
fave in fune mame 10 ch'a si podevw 
imille a milit di distanze. Po dopo è 
tomenza a slot e inf, cem fune nisi 
e sprai pili destri fe ele. 
Subir dopo si sinti un prari tereridi è 
tal cret si viarzenin firessori inidiulà che 
in pock ori "e dé a fini gorgolami dtt 
Paghe, e dal lit nol restà piu imuje. Lo 
ini ‘e rimerazio il Hiemor pe lierazion 
È ciopani anche unevore di pes ch'al 
fere restii par fare e po dopo dute lo 
cone dal br antic elfo arade. e indi di 
va ce fe ne sore ci ciare di luine 
produzion, 


Cone rinerazionenti il remi al die 











pre uicade 





mradi ch'e vermi cosrentde rane eleri 
tn ché ch'e fere stode la ile di San 
Roc. Cheste siesie ‘e Je ffeguentade doi 


fiir bile, e sivilove, si lantentave: «Ti piligrine ancle in di di vd. 
i 





afracalaral'u e nrlave diltine ché ch'e 


[Liende voltade par furlie di Eddy Boriclusa) 
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I SCLAS 


di JOSEF MARGHET 


Limpobare a' gerin rivàr (cu sa 

dontri) te Pamonie e tal Noric in 

compagnie dai Avarics, e cun lor a° 

vevin vinalii i Cjapiz. Quan'che 
s'inviarim cul re Albwin par vigni in Italie, 
2° lassario dadr lis spallis i Avarics ch'a je- 
rn an leghe ciam br, Messedaz cun chese” 
4 chilivin a Jess unevore di trops di 
Sclas: nancje di chese' no si capis um diret 
di indula ch'a fossn mignuz salacor | 
Avarios ju vevin cjatàz su la Jor strade e ju 
vewin sirissinàz daursi. Co si forin siste- 
mir, Longobarz in Italie e Avarica di la 
des monz, al pir che juste su lis mona de 
basse Carini e dal Crain, al ven a jlssi 
tal Cjanil de Dan, su la basse Gail è su 
la Mur si sen implamtar chesc' Imps di 
Sas. Vadi che ur fo lassade chie [asse di 
tenori parceche al gere disabitat e paroe- 
che al pareve più salvadi, menti che 
Avanes e Langobare si clatovin plui ben 





tes planoris. 1 Sclis, par tant ch'al pàr, a' 
restavin ancjiemò sot la paromanre dai 
Avaries Sul fini dal 500 Seléc di une 
ande si urntavia cul doche di Bavwere, di 
chealtne è' mastravin inembzion di dista: 
sés pu in te Dalmazie, In chei agn a' devin 
ssi var ancje be Desire regjon, ce par 
traviars da l'Istrie, ce pes monz de region 
Julie. L'alt Ciandl dal Luasinz al fo ocupit 
prin di dut; pòc dope ancje chel dal Mati- 
son fim al puini di S. Quirin e no si pù di 
st i Selia a' sein riva in ché volte ancje 
parsbre Tarcint è tal Cjanal dal Fiùr, in 
duoli che, dal sigàr, a' jerin qualchi pic 
plui Lari 

La aHistona Langohardorame di Pauli 
Zaul'e fevele dispes dai Sclas e des lor im- 
presis cuinini i Langohar: dal Friùl, sco- 
menzant dal timps dal re Grimualt {se- 
conde mitit dal 600) fimremai ai timps 
dal re Ratchis: {al ven a jesi dibot un se- 


cul AJ fo un langobari, Armeffrit, che par 
pole di devamià duche dal Friùl, al do- 
mandi jutori ai Selda, è al fo copit in ba- 
tas a Nimis: dopo d'ia ché wolie, tes bara. 
fis tra Langobare par questions di suces- 
sion tal ducii, a' vegnin Mir ogni lani ame 
je i Sele 

47 son duneje dibaot cutwardis secwi che 
su lis monz a sorch pevat de Furlanie a 
plantirim lis lor tendis chese” aslovenzi 
ch'a doprin snciemò un lemgaz plui vizio 
al sclif originari che no la stesse lenghe 
uficill, ancje se, par fuarre, qualcli tiar 
mis o cosirne forlan wn poca la volte al è 
penetrat, 

In tmp de dominazioni lampobarde e 
dal ducat dal Friùl, popolazione sclavis 
(vindis] si implantàrin ancie tal Ciandl dal 
Filir, come che si capis dai nons dai pais © 
dal siz, scomentani di Muer (par antic 
Mossiz) a Recolane, Dogne, Patoc, Siu- 
dene è cet. 

Ange chestis localitàr e' am di sei stadis 
dibot disabitadis prim ch'a rivassin i Seliz; 
ma plui tart la curentie di int, massime 
marcedane, che passave sù o gu pal Cja- 
nàl, vignint dal Friùl o de Carintie ‘e Fimi 
cul lassi il so stamp in che pais; e di scola 
"e resta e ancjemò ‘è neste juste la scomense 
la cgimon mimi di Resse, sot la monta 
Cjanine. 





CLAVONS 


0...5U lis mone a soreli |evàt de Furlanie a' piantàrin lis lr tendis...». 


